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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI

LEGGE 7 gennaio 1992, n. 52

Ratifica ed esecuzione dei protocolli agli accordi tra ghi Stati membri della CECA da un lato ¢ 1a Repubblica tunisina,
1a Repubblica libanese, o Stato 8 Isracle, In Repubblica araba siriana dall’alivo, ¢ dei secondi protocolli aggiuntivi agli
accordi tra gli Stati membri della CECA ¢ la CECA da ua late ¢ Ia Repubblica §'Islanda, la Confederazione svizzeraela
Repubblica di Finlandia dall’altro, a seguito deil’adesione de] Regne di Spagna e della Repubblica portoghese alla
Comunitd, firmati a Bruxelles rispettivamente il 26 maggio 1937, il 25 gingno 1987, il 15 dicembre 1987, 1l 16 giugne 1938,
il 25 loglio 1989, i) 25 luglio 1989 ed iT 26 loghio 1989.

La Camera dei deputati ed it Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA
la seguente legge:

Art. 1,
I, It Presidente della Repubblica ¢ autorizzato a ratificare i seguenti accordi internazionali:

a) protocollo all’accordo tra gli Stati membri della CECA da un lato e ta Republica tunisina dall’altro a seguito
dell’adesione del Regno di Spagna e della Repubblica portoghese alla Comunitd, fatto a Bruxelles il 26 maggio 1987;

b) protocollo all'accordo tra gli Stati membri della CECA da un lato ¢ la Repubblica libanese dal’altro a
seguito defl’adesione del Regno di Spagna e della Repubblica portoghese alla Comunitd, fatto a Bruxelles il 25 giu-
gno 1987,

¢) protocollo all'accordo tra gli Stati membri della CECA da un lato e lo Stato di Isracle dall’altro a seguito
dell’adesione del Regno di Spagna e della Repubblica portoghese alla Comunita, fatto a Bruxelles il 15 dicembre 1987

d} protocollo all’accordo tra gli Stati membri della CECA da un lato ¢ la Repubblica araba siriana dall’altro a
seguito defl’adesione del Regno di Spagna e della Repubblica portoghese alla Comunitd, fatto a Bruxelles il 16 giu-
gno 1988;

e) secondo protocollo aggiuntivo all’accordo tra gli Stati membri della CECA da un lato e la Repubblica
d'Isianda dall’altro a seguito deli’adesione del Regno di Spagna ¢ della Repubblica portoghese alla Comunita, fatto a
Bruxelles il 25 luglio 1989,

J secondo protocollo aggiuntivo all’accordo tra gli Stati membri della CECA da un lato ¢ la Confederazione
svizzera dall’altro a seguito defl’adesione def Regno di Spagna e della Repubblica portoghese alla Comunita, fatto a
Bruxelles il 25 luglio 1989;

g} secondo protocolio aggiuntivo all'accordo tra gli Stati membri della CECA ¢ la CECA da un lato e la
Repubblica di Finlandia dail’altro a seguito dell’adesione del Regno di Spagna e della Repubblica portoghese alla
Comunitd, fatto a Bruxeiles il 26 luglio 1989,

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuziene & data ai protocolli di cut all’articolo 1 a decorrere dalla data della loro entrata in
vigore 1t conformitd a quanto disposto da ciascuno dei protocolli stessi.

Art, 3,

1. La presente legge entra i wigore 1l giorno successivo a quello della sva pubblicazione nelia
Guzzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigitlo dello Stato, sard inserita netla Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica itzliana. E fatio obbligo a chiunque spetti di osservarla ¢ di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 gennaio 1992
COSSIGA

ANDREOTT1, Presidente del Consiglio dei Ministri

DE MICHELIS, Ministro degli affari esteri
Visto, i Guardasigifi: MARTELLY

—_5 —
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PROTOCOLLO
ALL'ACCORDO TRA GLI STATI MEMBRI
DELLA COMUNITA' EUROPEA DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO
E LA REPUBBLICA TUNISINA
A SEGUITO DELL'ADESIONE BEL REGNO DI SPAGNA
E DELLA REPUBBLICA PORTOGHESE ALLA COMUNITA®

IL REGKO DEL BELGIO,

IL REGNO DI DANIMARCA,

LA REGPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,

LA REPUBBLICA ELLENICA,

IL RECNO D1 SPAGNA,

LA REPUBBLICA FRANCESE,

L* IRLANDA,

LA REPUBBLICA ITALIANA,

IL GRANDUCATO DEL LUSSEMBURGO,

IL REGNO DEI PAESI BASSI,

LA REPUBBLICA PORTOGHESE,

IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD,

Statl membri della Comunita europea del carbone e dell'acciaio,

da un lato, e

LA REPUBBLICA TUNISINA,

dall'altro,

—_ —
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VISTO 1°*sccerde tra gli Stati membri della Cemunité europes del earbone e
dell'sccisis ¢ la Repubblics tunisina, firmato & Tunisi i1 25 aprile 1976,
qui 4i seguito deneminate “eccordo®,

VISTA 1'adesione de) fegno di Spagns e Jdelia Repubblica portoghese alle
Comunita europee, in data 1* gennsie 1986,

HANNO DECISO di stabilire di cemune accerde gli adeguamenti ¢ le misure
transiterie relativi all'accordo a seguito dell'adesione del Regno di Spagna
e della Repubblice porteghese alla Comunita eurepes del carbone ¢
delltacciaio ¢

DI CONCLUDERE IL PRESENTE PROTOCOLLO :

ARTICOLO

Con 1] presente protocollo 11 Regno di Spagna ¢ la Repudblica portoghese

aderiscono al)'accordo.

ADEGUAMENT1

ARTICOLO 2

t. Il testo dell'accordo, compresi 1'sllegato ¢ 4 protocolli che ne
costituiscono parte integrente, nonché la dichiarsziene sllegats all'atto
finale, redatti in lingua spagnola e portoghese, fanne fede ceme i testi
originali. 11 Consiglio d1 cooperezione approva le versioni spagnola e

portoghese.

2. 1 prodotti di cui all'accordo, originari della Tunisia, quando vengono
importat) nelle isole Canarie ¢ a Ceuta e Melilla fruiscono, a tutti gli
effetti, dello stesso regime doganale, ivi compresa 1'imposta detta
“arbitrio insular” applicata nelle isole Canarie, spplicato ai prodotti
originari del territorio doganasle della Comunita.

— § -
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31, La Repuddlica tunisina concede alle importaZioni dei prodotti di cuil
all*accordo, originari delle f{sole Canarie ¢ di Ceuta e Melilla, lo stesso

regime doganale accordato ai prodotti importati dalla Spagna ¢ originari
delio stesso paese.

T1T0LO 11

MISURE TRANSITORIE

ARTICOLD 3

1. Per i prodotti di cui all'accordo, il Regno di Spagna procede al disarmo
dei dazi doganali applicabili alle importazioni originarie della Tunisia,
secondo i1 seguente scadenzario :

il 1* marzo 1986, ogni dazio ¢ ridotto al 90 % del dazio di base ;

-

- i1 1° gennaio 1987, ogni dazio & ridotto al 77,5 & del dazio di base

L33

-

- 11 1* gennaio 1988, ogni dazio & ridotto al 62,% % del dazio di base ;

-

~ 11 1° gennaio 1989, ogni dazio & ridotto al 47,% % del dazio di base

- 11 1° gennaio 1990, ogni dazio & ridotto al 35,0 % del dazio di base

-

- 311 1° gennaio 1991, ogni dazio & ridotto al 22,5 % del dazio di base

LT3

= 11 1* gennalo 1992, ogni dazio ¢ ridotte al 10,0 % del dazio di base

- 1'uitima riduzione, del 10 %, viene effettuata il 1° gennaio 1993.
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2. 11 dazio di base sul quale devono essere operate per ogni prodotto le
riduzioni successive di cui al paragrafo 1 é {1 dazio effettivamente
applicato il 1®* gennaio 1985 dal Regno di Spsgna nei confronti della
Comunita.

3. Le aliquote dei dazi calcolate in conformitd dei paragrafi precedenti
sono applicate arrotondando alla prima cifra decimale, senza tener conto
della seconda cifra decimale.

ARTICOLO 4
}. Per 1 prodotti di cui all'accordo, la Repubblica portoghese sbolisce i
daz: doganali all'importazion{ dei prodotti originari della Tunisia, a
decorrere dall'entrate in vigore del preasente protocollo.
2. In deroga al paragrafo 1, per il prodotto di cui al paragrafo 3, la
Repubblica portoghese procede al disarmo dei dazi doganali all'importazioni
originarie della Tunisia, secondo il ritmo seguente :
= 1l {®* marzo 1986, ogni dazio € ridotto al 90 % del dazio di base ;

- &l 1%:gennato 1987, ogni dazio €& ridotto all'80 % del dszio di base ;

-~ 1l 1* gennaio 1988, ogni dazio & ridotto .al 65,0 % del dazio di base

-

= 11 1* gennalo 1989, ogni dazio & ridotto al 50,0 & del dazio di dbase

= 1l 1* gennaio 1990, ogni dazio & ridotto al 40,0 % del dazio di base

- il 1* gennajo 1991, ogni dazio & ridotto al 30,0 % del daszio ¢i base ;

~ Je due ultime riduzioni, ciascuna del 15 %, vengono operate
rispettivamente il 1* gennaio 1992 ¢ il 1° gennaio 1993,

- 10 -
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3. Per il prodetts di seguite indicato il dazio 4i base applicato dalla
Repubblica portoghese & del 20 A.

Numere della
tariffa deganale
comune

Designazione delle merci

73013 Lemiere 4i ferro o di acciaio, laminate & caldo

o 2 freddo :
ex B. altre lamiere :

1V. placeste, rivestite o altrimenti
trattate sllia superficie :

ex d) altre (ramate, ossidate artifi-
cislmente, leccate, nichelate,
verniciate, placcate, parcherizza-
te, litografate, ecc.) (CECA) :

- rivestite di cloruro di
polivanile

- e Aan me mr e WA e ey G NN ek W A MY Em e e mle AR gk e
- ww ww e G A em Eem o mEe wm e W e e e e e o o wme e
e s dwm Gl WA VD MBS TRS SED e emm whin S ANL AN WS IMD AR R sk e

4 Le aliquote del daza calcolate in conformitd dei paragrafi precedenti
scho applicate arrotondandc alla prima cifra decimale, senza tener conto
della seconda cifra decimale,

ARTICOLOD 5

Le seguenti tasse, applicate dalla Repubblica portoghese negli scambi con la
Tunisia., sono progressivamente abolite secondo il seguente scadenzario :

a) la tassa dello 0,4 % ad valorem applicata alle merci importate
temporaneamente, alle merci reimportate (ad eccezione dei container) e
alle merci importate in regime di perfezionamento attive caratterizzato
dal rimborso dei dazi riscossi all'importazione delle merci impiegate

dopo l'esportazione dei prodotti ettenuti (“drawback') & ridotta allo
0,2 % al 1* gennaio 1987 e abolita il 1° gennaio 1988 ;

b) la tassa dello 0,9 % ad valorem applicata alle merci {mportate per {1
consume é ridotta alle 0,6 % il 1* gennaioc 1989, allo 0,3 % il
1 gennaio 1990 e abolita il 1* gennaio 1991,

— 11 —
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ARTICOLO 6

Se il Regno di Spagna o la Repubdlica portoghese sospendone totalmente o
parzialmente la riscossione dei dazi o delle tasse di cui agli articoll 3 e
4, applicadili ai prodotti importati dalla Comunité nella sua composizione
al 31 dicembre 1985, asszi sospendanc o riducond sltresi®, nella medesima
percentuale, | dazi o le tasse applicadbili ai prodotti originari della
Tunisia.

TITOLO 111

DISPOSIZIONT GENERALI E FINALI

ARTICOLO 7

11 Consiglio di cooperazione apporta alle norme d'origine le modifiche che
potrebbero risultare necessarie a seguito dell’adesione del Regno di Spagna
¢ della Repubblica portoghese alle Comuniti europes.

ARTICOLO 8

11 presente protocollo costituisce psrte integrante dell'accordo.

ARTICOLO 9

11 presente protocollo é approvato dalle parti contraenti in conformita
delle rispettive procedure. Esso entra in vigore il primo giorno del secondo
mese successivo alla notifics dell’espletamento delle procedure suddette ad
opers delle parti contraenti.

All'enirata in vigore del presente protocollo, le riduzioni dei dazi e tutte
le altre misure da esso disposte per 1'anno in cui interviene l'entrata in

‘-—u—-'
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vigore stessa sono immediatamente applicabili. 11 presente protocollo non
produce effetti per i pericdi precedentl la suas entrata in vigore,

ARTICOLO 10

Il presente protocollo é redatto, in duplice copia, nelle lingue danese,
francese, greca, inglese, italiana, olandese, portoghese, spagnola, tedesca
e araba, ciascun testo facente ugualmente fede.

Fatto a Bruxelles, addi' ventisel maggio millenovecento-~
ottantasette.

—_13 —
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PROTOCOLLO
ALL*ACCORDS TRA GLI STAT! MEMBRI DELLA
COMUNITA®' EUROPEA DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO
E LA REPUPBLICA LIBANESE
A SEGUITO DELL'ADESIONE DEL REGNO DI SPAGNA E
DELLA REPUBBLICA PORTOGHESE ALLA COMUNITA'

VISTO 1'accordo tra gli Stati membri della Comunitid europea del carbone ¢
deli‘acciaio e la Repubblica libanese, firmato a Bruxelles il 3 maggio 1977,

di seguito denominato *'accordeo™,

VISTA 1'adesione del Regno di Spagnha ¢ della Repubblica portoghese alle
Comunita europee, in data 1* gennaio 1986,

HANNO DECISO di stabilire di comune accordo gli adeguamenti e le misure
transitorie relativi all‘accordo a seguito dell‘adesione del Regno di Spagna

e della Repubblica portoghese alla Comunitd europea del carbone e

dell’acciaio e

DI CONCLUDERE IL PRESENTE PROTOCOLLO :

ARTICOLO 1

Con 1l presente protocollo il Regno di Spagna e la Repubblica portoghese

aderiscono all‘accordo.

TITOLO 1

ADEGUAMENT!

ARTICOLO 2

1. 11 testo dell'accordo, l'allegato e i protocolli che ne costituiscono
parte integrante, nonché la dichiarazione allegata all'atto finale, redatti
nelle lingue spsgnoia e portoghese, fanno fede come § testi originali. Il
Consiglio di cooperazione approva le versioni apagnola e portoghese.

— 14 —
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2. 1 prodotti di cui all‘accordo, originari del Libano, quando vengono
importati nelle isole Canarie o a Ceuts ¢ Melilla fruiscono, a tutti gli

effetti, dello stesso regime doganale, ivi compresa l'imposts detta
“arbitrio insular" applicata nelle isole Canarie, applicato ai prodotti

originari del territorio della Comunita.
3. La Repubblica libanese concede alle importazioni dei prodotti di cui
all'accordo, originari delle isole Canarie o di Ceuta ¢ Melilla, lo stesso

regime doganale accordato ai prodotti importati dalls Spagna ¢ originari
dello stesso paese.

TITOLO 11

MISURE TRANSITORIE

ARTICOLO 3

1. Per i prodotti di cui all‘arcordo, il Regno 4i Spagna procede al disarmo
dei dazi doganali applicabili alle importarioni originarie del Libano,

secondo {1 sgauente scadenzario -

-

11 1° marzo 1986, ogni dazio € ridotto al 90,0 % del dazio di base ;
11 1° gennaio 1987, ogni dazio € ridotto al 77,5 % del dazio di base ;

11 1* gennaio 1988, ogn) dazio & ridotto al 62,5 % del dazio di base ,

- 41 1* geanaio 1989, ogni dazio € ridotto al 47,5 % del dazip di base

= 11 1* gennaio 1990, ogni dazio & ridotto al 35,0 & del dazio di base

= 11 1° gennaio 1991, ogni dazio & ridotto 3! 22,5 % del dazio di dase ;

- 11 1* gennaio 1992, ogni dazio é ridotto al 10,0 % del dazio di base

~ J'ultima riduzione, del 10 %, viene effettuata i] 1* gennaio 199].
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2. 11 dazio di base sul quale devono essere operate per ogni prodotto le
riduzioni successive di cui al paragrafo 1 & i) dazio effettivamente
applicato il 1* gennaio 1985 dsl Regno di Spagna nei confronti della
Comunita.

3. Le aliquote dei dazi calcolate in conformitd dei paragrafi precedenti
sono applicate arrotondando alle prima cifra decimale, senza tener conto
della seconda cifra decimale.

ARTICOLO 4
1. Per 1 prodotti di cvui all'accorde, la Repubblica portoghese abolisce i

dazi doganall, relativi alle importazioni dei prodotti originari del Libano,
a decorrere dall'entrata 1n vigore del presente protocollo.

2. In deroga al paragrafo 1, per il prodotto di cui al psragrafo 3, la
Repubblica portoghese procede al disarmo dei dazi doganali relativi alle
importazioni originarie del Libano, secondo il ritmo seguente :

- 11 1* marzo 1986, ogni dezio & ridotto al 90,0 & del dazio i base ;

+ §1 1* gennaio 1987, ogni dazio é ridotto all’'80,0 & de)l dazio 4i base ;

e

-~ i1 1° gennaio 1988, ogni dazio & ridotto al 65,0 & del dazio di base
- i1 1° gennaio 1989, ogni dazio & ridotto al 50,0 & del dazio Of base ;
= il 1* gennaio 1990, ogni dazio é ridotto al 40,0 % de)l dazio di base ;
~ 11 1° gehnaio 1991, ogni dazio & ridotto al 30,0 \ del dazio di base ;

- le due ultime riduzioni, ciascuna del 15 &, vengono operate
rispettivamente i1 1° gennaioc 1992 e {1 1* gennaio 1993.

3. Per il prodotto qui di seguito indicato i) dazio di base applicato dalla
Repubblica portoghese & del 20 % :

— 16—
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Numero della
tariffa doganale
comune

Designazione delle merci

Lamiere di ferro o di sccisio, laminate a calde
o'a freddo :

73.13

ex B. altre lamiere :

IV. placcate, rivestite o altrimenti
trattate alia superficie :

ex d) altre (ramate, ossidate artifi-
cislmente, laccate, nichelate,
vernitiate, pleccate, parche-
rizzate, litografate, ecc.)

(CECA) :

- rivestite di cloruro di
polivinile

- G e e Ml Sk i S e D s W e - o e wam o —
— A T G S G T M S WE M e e e e o et e mn -
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4. Le aliquote dei dazi calcolate in conformita dei paragrafi precedenti
scno applicate arrotondando alla prima cifra decimale, senza tener conto

della seconda cifra decimale.

ARTICOLO S

Le seguent1 tasse, applicate dalla Repubblica portoghese negli scambi con il
Litano, sono progressivamente abolite secondo il seguente scadenzario :

a) la tassa dello 0,4 % ad valorem applicata slle merci importate
temporaneamente, slle merci reimportate (sd eccezione dei container) e
alle merci importste in regime di perfezionamente attivo caratterizzato
Sal rimborso del dazi riscossi all'importsrzione delle merci impiegate

dopo l'esportazione dei prodotti ottenuti (“drawback"), e ridotts
allo 0,2 % i) 1* gennajo 1987 e abolita il 1° gennajo 1988 ;

b} la tassa deilo 0 9 % ad valorem spplicata alle merci importate per il
consumo & ridotta alloc 0,6 % i1 1* gennajio 1989, ridotts allo 0,3 % i}
1° gennaic 1990 ¢ abolita i1 1° gennajo 1991,

—_— 17 =
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ARTICOLO 6

Se il Regno di Spagna ¢ la Repubblica portoghese sospendonc totalmente o
parzialmente la riscossione dei dazi o delle tasse di cui agli articoli 3
e 4, applicabili aji prodotti importati dallas Comunita nella sua composizione
&1 31 dicembre 1985, ess1 sospendono © riducono altresi', nella wmedesima
percentuale, i dazi o le tasse applicabili ai prodotti originari del Libano.

TITOLO 111

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALIL

ARTICOLO 7

11 Consaglic di cooperazione apporta alle norme d'origine le modifiche che
potrebbero risultare necessarie a seguito dell'adesione del Regno di Spagna
e della Repubblica portoghese aile Comunita suropee.

ARTICOLO &

11 presente protocollo costituisce parte integrante dell‘'accordo.

ARTICOLO 9

[l presente protocollo é approvato dalle parti contraenti in conformitd
delle rispettive procedure. Esso entra in vigore i1 primo giornmo del secondo
mese successivo alla notifica dell‘espletamento delle procedure suddette ad

opera delle parti contraenti.

All'entrata in vigore del presente protocolio, le riduzioni deli dazi e tutte
le altre misure da esso disposte per l'anno in cul interviene l'entrata in
vigore stessa sono immediatamente applicabili. Il presente protocollo non
produce effetti per i periodi precedenti la sua entrata in vigore.
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ARTICOLO 10

[1 presente protocollo € redatto, in duplice copias, nelle lingue danese,
francese  greca, inglese, 1taliana, olandese, portoghese, spagnola, tedesca
e araba, ciascun testo facente ugualmente fede.

Fatto a Bruxelles, addi' venticinque giugno millenovecento-
ottantasette,

—_—19 —
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DICHIARAZIONE
DEL RAPPRESENTANTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA
RELATIVA ALLA DEFINIZIONE DEI CITTADINI TEDESCHI

Devono essere considerati cittadini della Repubblica federale di Germania
tutti i tedeschi nel senso definito dalla legge fondamentale della
Repubblica federale di Germania.

Fatto & Bruxelles, addi' venticinque giugno millenovecento-
ottantasette.
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DICHIARAZIONE
DEL RAPPRESENTARTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA
CONCERNENTE L'APPLICAZIONE DE! PROTOCOLL1 A BERLINO

I protocolli si applicano anche al Land di Berlino, salvo che il Governo
dellsa Repubblica federale di Germania non facecia alle sltre parti
contraenti, entro tre mesi dal)‘'entrata in vigore dei protocolli, una

dichiarazione contraria.

Fatto a Bruxelles, addi' venticinque giugno millenovecento-
ottantasette.
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PROTOCOLLO
ALL'ACCORDO TRA GLI STATI MEMBR]
DELLA COMUNITA' EUROPEA DEL TARBONE E DELL'ACCIAIO
E LO STATO D'ISRAELE
A SEGUITO DELL'ADESIONE DEL REGNO DI SPAGNA
E DELLA REPUBBLICA PORTOGHESE ALLA COMUNITA®

1L REGNO DEL BELGIO,

IL REGNO DI DANIMARCA,

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,

LA REPUBBLICA ELLENICA,

IL REGNO DI SPAGNA,

LA REPUBBLICA FRANCESE,

L' IRLANDA,

LA REPUBBLICA ITALIANA,

IL GRANDUCATO DEL LUSSEMBURGO,

IL REGNO DEI PAESI BASSI,

LA REPUBBLICA PORTOGHESE,

IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD,

Stati membri della Comunitd europea del carbone ¢ dell‘'acciaio,

da un lato, e

LO STATO D'ISRAELE,

dall'altro,

-_— -
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VISTO l'accordo tra gli Stati membri della Comunita europea del carbone e
dell’acciaio e lo Stato d'Israecle, firmato a Bruxelles 1°'11 maggio 1975, qui
di seguito denominato “accordo",

VISTA 1'adesione del Regno di Spagna e dells Repubblica portoghese alle
Comunita europee, in data 1* gennaio 1986,

HANNO DECISO di stabilire di comune accordo gli adeguamenti ¢ le misure
transitorie relativi alltsccordo a seguito dell'sdesione del Regno di Spagna
e della Repudbblica portoghese alla Comuniti europea del carbone s
dell'’acciaio ¢

D1 CONCLUDERE IL PRESENTE ‘PROTOCOLLO :

ARTICOLO 1

Con il presente protocollo il Regno di Spagna e la Repubblica portoghese

aderiscono all'accordo.

TI1T0LO 1

ADEGUAMENT]

ARTICOLO 2

V. 11 testo dell'accordo, compresi l'allegato ¢ i protocolli che ne
costituiscono parte integrante, nonché la dichiarazione allegats all'atto
finale, redatti in lingua spagnola e portoghese, fanno fede come i testi
originali. 11 Consiglio di cooperazione approva le versiocni spagnola e
portoghese.

2. I prodotti di cui all'accordo, originari d'lIsraele, quando vengomo
importati nelle iscle Canarie ¢ & Ceuts & Melilla fruiscono, a tutti gli

—_23 —
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effetti, dello stesso regime doganale, ivi compresa 1°'imposts detta
varbitrio insular" applicata nelle isole Canarie, applicate al prodotti
originari del t®tritorio dogenale della Comunditi.

3. Lo Stato d'Israele concede alle importszioni dei prodotti di cul
all'accordo, originari delle isols Canarie ¢ di Ceuts e Melilla, 1o stesso

regime doganale accordato ai prodotti importati dalla Spagns ¢ originari
dello stesso paese,

TITOLO 11

MISURE TRANSITORIE

ARTICOLO 3
1. Per i prodotti di cui all‘aecorde, il Regno di Spagns procede al disarmo
dei dazi dogansli applicabili alle jmportazioni originsrie d'Israele,
secondo il seguente scadenzario :

- i1 1* marzo 1986, ogni dazio & ridette al 90 & del dazio ¢ base |

= 11 1* gennaio 1987, ogni dazio & ridotto sl 77,5 % del dazio di base

.

[

= il 1* gennaio 1988, ogni dazio € ridotto al 62,5 & del dazio ¢i base

~ i1 1° gennaio 1989, ogni dazio é ridotto al 47,5 % del dazio di bLase

- il 1°* gennaio 1990, ogni dazio € ridotto al 35,0 % del dazic 4i base

- 3] 1° gennhaio 1991, ogni dazio & ridotto al 22,5 % del dazio di base

e

« 21 1* gennaio 1992, ogni dazio & ridotto al 10,0 % del dazio di base
= 1tultima riduzione, del 10 %, viene effettuats il 1* gennaio 1993.

—_— 24 —
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2. Il dazio di base sul quale devono essere operate per ogni predotto le
riduzioni successive d¢i cui al parsgrafo 1 ¢ il dazio effettivaments

spplicato i1 1° gennaio 1985 dsl Regno di Spagna nei confronti della
Comunita.

3. Le aliquote dei dazi calcolate in conformitd dei paragrafi precedenti
sono applicate arrotondando slle prima cifra decimale, senza tener conto
della seconda cifras decimale.

ARTICOLO 4

1. Per i prodotti di cui all'accordo, la Repubblice portoghess abolisce i
dazi doganali all'importazioni dei prodotti originari d'Israele, a decorrere
dall'entrata in vigore del presente protocelle.

2. In deroga al paragrafo 1, per i1 prodotto di cui al paragrafo 3, la
Repubblica portoghese procede al disarmo dei dazi doganali all'importazioni
criginarie d4'lsraele, secondo il ritmo seguente :

il 1* marzo 1986, ogni dazio & ridotto al 90 % del dazio di Dase ;

1w

- 21 1* gennaio 1987, ogni dazio ridotto all*80 % del dazio di base ;
- 11 1* gennaio 1988, ognl dazio ¢ ridotto al 65,0 % del daxio di base :

- 11 1° gennaio 1989, ogni dazio & ridotto al 50,0 % del dazio di base @

- il 1* gennaio 1990: ogni dazio & ridotto al 40,0 % del dazio di base
= i1 1* gennajo 1991, ogni dazio é ridotto al 30,0 % del dazio ¢i base :

~ le due ultime riduzioni, ciascuns del 15 §, vengono operate
rispettivamente i1 1° gennsio 1992 e i1 1* gennaio 1993.
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3. Per i} prodotto di seguito indicaro il dazio di base applicato dalla
Repubblica portoghese ¢ del 20 &.

Numero della
tariffs doganale
comune

Designazione delle merci

73.13 Lamiere di ferro o 4i acciaio, laminate a caldo

0o & freddo :
ex B. altre lamiere :

1V. placcate, rivestite o altrimenti
trattate alla superficie :

ex d) altre (ramate, ossidate artifi-
cialmente, laccate, nichelate,
vernjciate, placcate, parcherizza-
te, litografate, ecc.) (CECA) :

- rivestite di cloruro d4i
polivinile

e
= T e e
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4. Le aliguote dei dazi calcolate in conformita dei paragrafi precedenti
sono applicste arrotondando alla primsa cifras decimale, senza tener conto
della seconda cifra decimale.

ARTICOLO 5

Le seguenti tasse, applicate dalla Repubdblica portoghese negli scambi con
Israele, sono progressivamente abolite secondo il seguente scadenzario :

a) 1la tassa dello 0,4 % ad valorem applicata alle merci importate
temporaneamente, alle merci reimportate (ad eccezione del container) e
alle merci importste in regime di perfezionamento attivo caratterizzato
dal rimborso dei dazi riscossi all'importazione delle merci impiegate
dopo 1'esportazione dei prodotti ottenuti ("drawback") é ridotta allo
0,2 % al 1* gennaic 1987 ¢ abolita {1 1* gennajio 1988 ;

b) l1a tassa dello 0,9 % ad valorem applicata alle merci importate per il
consumo & ridotta allo 0,6 % 11 1* gennaio 1989, allo 0,3 % 11
1* gennaio 1990 ¢ abolita il 1° gennaio 1991,

— 26 —
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ARTICOLO 6
Se il Regno di Spagna o la Repubblica portoghese sospendono totalmente o
parzialmente la riscossione dei dazi o celle tasse &{ cuil agli articoli 3 ¢
4, applicabili ai prodotti importati dalla Comunits nella sua composizione

al 31 dicembre 1985, essi sospendono o riducono altresi’, nella medesima
percentuale, i dazi o le tasse applicabili ai prodotti originari d'Israesle.

TIT0L0 111

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

ARTICOLO 7
I1 Consiglio di cooperazione apporta alle norme dtorigine le modifiche che

potrebbero risultare necessarie s seguito dell’adesione del Regno di Spagna
e della Repubblica portoghese alle Comunita europee.

ARTICOLO 8

Il presente protocollo costituisce parte integrante dell'accordo,

ARTICOLO 9

11 presente protocollo & approvato dalle parti contraenti in conformita
delle rispettive procedure. Esso entra in vigore i) primo giorno del secondn
mese successivo alla netifica dell'espletamento delle procedure suddette ad
opers délle parti contraenti.

—_ 727 —
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All'entrata in vigore del presente protocollo, le riduzioni dei dazi ¢ tutie
le altre misure da esso disposte per l'anno in cui interviene l'antrata in
vigore stesss sono immediatamente applicabili. Il presente protocolle non
produce effetti per i periodi precedenti ls sua entrats in vigore.

ARTICOLO 10

11 presente protocollo & redatto, in duplice copia, nelle lingue danese,

francese, greca, inglese, italiana, olandese, portoghese, spagnola, tedesca
¢ ebraica, ciascun testo facents ugualmente fede.

Fatto a Eruxelles, addi? -
ottantasette. ? i' quindici dicembre millenovecento
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PROTOCOLLO
ALL'ACCORDO TRA GLI STATI MEMBRI DELLA
COMUNITA® EUROPEA DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO
£ LA REPUBBLICA ARABA STRIANA
A SEGUITO DELL'ADESIONE DEL REGNO DI SPAGNA E
DELLA REPLBBLICA PORTOGHESE ALLA COMUNITA®

IL REGNO DEL BELG!O,

IL REGNO DI DANIMARCA,

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,

LA REPUBBLICA ELLENICA,

IL REGNO DI SPAGNA,

LA REPUBBLICA FRANCESE,

L'IRLANDA,

LA REPUBBLICA ITALIANA,

IL GRANDUCATO DEL LUSSEMBURGO,

IL REGNO DEI PAESI BASSI,

LA REPUBBLICA PORTOGHESE,

IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD,

Stati membri della Comunitia europea del carbone e dell'acciaio,

da un lato, ¢

LA REPUBBLICA ARABA STRIANA,

éall'altro,
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VISTO 1'accordo trs gli Stati membri della Comunitd europea del carbone e
dell’acciaio e l& Repubblica sraba siriana, firmato s Bruxelles il
18 gennaio 1977, di seguito denominato "“accordo',

VISTA 1l’acesione del Regno di Spagns ¢ dells Repubblica portoghese alle
Comunita europee, in data 1* gennaio 1986,

HANNO DECISO di stabilire di comune accordo gli adeguamenti ¢ le misure
transitorie relativi all’sccordo a seguito dell'adesione del Regno di Spagna

e della Repubblica portoghese alla Comunita europea del cardbone ¢

dell'acciraxo ¢

DI CONCLUDERE IL PRESENTE PROTOCOLLO

ARTICOLO 1

C:n 1! preserte pratacolle 1l Regno d1 Spagna e la Repubblica portoghess

alder.scone atitaccsrde.

i Lol
AZESVAMENTI
ARTICTILO 2

1. 11 testo dell'accordo, L'allegato ¢ 1 protocolli che ne costituiscono
parte intagrante, nonché la dichiarazione allegata all'‘atto finale, redatti
nelle lingue spagncla e portoghese, fanno fede come i testi originali. 11
Consigiio di cooperazione approva le versioni spagnola ¢ portoghese.

2. 1 prodott: di cui all'accordo, originari della Siria, gquando vengono
importsti melle isole Canarie © & Céuta ¢ Melilla fruiscono, & tutti gli
effetts, dello stesso regime doganale, fvi compresa 1'imposta detta
*“arbitrio ansular* applicats nelle isole Canarie, applicato ai prodotti
originari del territorio doganale della Comunita.

3. La Repubblica arabs siriana concede glle importazionsi dei prodotti di cui
&#11'accordo, originari delle isole Canarie e di Ceuta o Nelilla, 1o stesso
regime doganale accordaio a1 prodott1 originari del territorio doganale
della Comunita.

— 30 —
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%

TiT0L0 11

MISURE TRANSITORIE

ARTICOLO 3
1. Per 1 prodotty d: cui all‘'sccordo, il Regno di Spagna procede al disarmo
de1 daz1 doganai: applicabil) alle importazioni originarie della Siria,
seconde 11 seguenie sScadenzario
- 1) 1° marzc 1%6¢, cgni dazio & ridottc al 90,0 % del dazio 4i base |

- .. 'Y gernraic '9ET, GEr.: cazio € ridotto al 77,5 N del dazic di base |

= 3. 1% gErrais *$Et ogr: dazic € radetto al 62,5 % del dazio di base

- 1] ¢ gerra:: ““E- opr: dazio ¢ ridotto a) 47,5 & del deazio di base

- 11 1* gennafic 1990, ogni dazio & ridotto al 35,0 % del dazio di base :

-

ridotto al 22.5% % del dazio d1 base

- il 1* gennsio 1991, cgni dazio
- 1l 1* gennaio 1992, ogni dazio ¢ ridotto al 0,0 % del dazio di base :
= 1'uitima riduzione, del 10 %, viene effettuata 11 1* gennaio 1993.

2. 11 dazio di base sul quale devono essere operate per ogni prodotto le
riduzioni successive di curL al paragrafo | é 1l dazio effettivamente
applicato 11 1° gennaio 1985 dal Regno di Spagna nei confronti della

Comunita.

3. Le aliquote dei dazi calcolate in conformitd dei paragrafi precedenti
sono applicate arrotondando alla prima cifra decimesie, senza tener conto
della seconda cifra decimale.

ARTICOLO 4

1. Par 1 pri>dastl’ di cut all'accordo, la Repubblica portoghese abolisce 1
-3az1 d:ganali relativa alle importazisni dey prodotti originari della Siria,

2 de::rrere Jall'entrata 1n vigere el presante protocollo.
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2. In deroga al paragrafo 1, per il prodotto di cui al paragrafo 3, la
Repubblica portoghese procede al disarmo dei dazi doganali relativi alle

importazioni originarie della Siria, secondo 1l ritmo seguente :

il ¥* marzo 1986, ogni dazio € ridotto al 90,0 & del dazio di base !

- 31 1* gennaio 1987, ogni dazio é ridotto a11'80,0 & del dazio di base !
= i1 1* gennaio 1988, ogni dazio ¢ ridotto al 65,0 & del dazfo di base .

= i1 1* gennaio 1989, ogni dario é ridotto al 50,0 \ del dazio di base

= 11 1* gennaio 1990, ogni dazio € ridotto sl 40,0 % del dazic 9i base

« 11 1* gennaio 1991, ogni Sazio & ridotto &l 30,0 & del dazio di base

- le due ultime riduzioni, cisscuna del 15 %, vengono operate
rispettivamente 1l 1° gennaio 19592 e il '* gennsio 1993,

3. Per il procgotto d1 seguito 1ndicato il dazio di base applicato dalla
Repudbblica portoghese é del 20 .

Numero della
tariffa doganale
comune

Designazione delle werci

e fa e sy e

Lamiere di ferro o di accisjio, laminate a caldo
o & freddo :

73.13

ex B. altre lamiere :

IV. placcate, rivestite o altrimenti
trattate alls superficie :

ex d) altre (ramate, ossidate artifi-
cialmente, laccate, nichelate,
verniciate, placcate, parcherizza-
teieditografate, ecc.) (CECA) :

- rivestite di cloruro di
polivinile o
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4. Le alrguote det dazi calcolate 1n conformitda dei paragrafi precedenti
3:n> Appii:cate arrctondando alla prima cifra decimale, seaza tener conto

2eillia sezerda cifra jecimale.

ARTICOLO 5

-? s=guenti tasse, applicate dal!la Repubblica portoghese negli scambi con la
5iria, 2ino progress:ivamente abolite secondo i) seguente scadenzario

a) 1a tassa dello O,4 % ad valorem applicata alle merci importate
temporansamente, slle merci reimportate (ad eccezione dei container) e
alle merci importate in regime di perfezionamento attivo carstterizzato
dal rimborso dei dazi riscossi al}l'iwmportazione delle merci impiegete
dopo 1'esportazione def prodotti ottenuti (™drawback") & ridotta allo 0,2

% il 1* gennaio 1987 ¢ abolita 1] 1* gennaio 1988 ;

b) la tassa dello 0.9 \ ad valorem applicata alle merci importate per il
consumo € ridotta allo 0,6 & {1 1° gennaio 1989, ridotta allo 0,3 & 11

1* gennalo 1990 e abolita il 1° gennaio 1991,

ARTICOLO 6

Se i)l Regno odi Spagna ¢ la Repubblica portoghese sospandono totalmente o
parzialmente la riscossione dei dazri o delle tasse 8i cul agli articoli 3

e 4, applicabili a1 prodoiti importati dalla Comunitd nella sua composizione
al 31 dicembre 1965, essi sospendono o riducono altresi®, nella medesima
percentuale, 1 dazi o le tasse applicabili ai prodotti originari della

Siria

TiT0LO 111

PISPOSIZION] GENERALI E FINALIL

ARTICOLO 7

11 Consiglio 01 cooperazione apporta alie norme d'origine le modifiche che
potretbero risultare necessarie a seguito dell'adesione del Regno 8i Spagna
e dellia Repubtlica portoghese alle Comunitia europee.
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ARTICOLO 8

Il presente protocollo costituisce parte integrante dell’accordo.

ARTICOLO 9

11 presente protocolio ¢ approvato dalle parti contrasnti in conformiti
Jdelle rispettive procedure. Esso entra in vigore il primo giormo del secondo
mese successivo alla notifica dell'espletamento delle procedure suddette ad

opera delle part. contraenti.

All'entrata 1n vigore del bresente protocolle, le riduzioni dei dazli € tutte
le altre misure da esso disposte per l'anno in culi inverviene 1l'entrats in
vigore stessa sono i1mmediatamente applicabili. I1 presente protocollo non
preduce effetti per 1 periodi precedenti la sua entrata in vigore.

ARTICOLO 10
{1 presenze protocsilo é redatto, :1n duplice copia, nelle lingue danese,

frantose, grecs, 1nglese :tal:iana, olandese, portoghese, spagnola, tedesca

& 3araba, I1ascdn Zestd fatente ugualmente fede.

Fatto a Bruxelles, addi' sedici giugno millenovecentottantitto.
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DICHIARAZIONE
DEL RAPPRESENTANTE OELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA
RELATIVA ALLA DEFINIZIONE DEI CITTADINI TEDESCHI

Jevono essere consideraty cittadini Sella Repubblica federale di Germania
tutti 1 tedeschi nel senso definito dalla legge fondasentale della
Repubblica federale d: German:a.

fatto a Brunetles, asddi sedici giugno millenovecentottantotto.
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DICHIARAZIONE
DEL RAPPRESENTANTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA
CONCERNENTE L'APPLICAZIONE DEI PROTOCOLLI A BERLINO

1 protocolll s1 applicano anche al Land di Berlino, salvo che il Governo
della Reputblica federale ¢i Germania non faccia alle altre parti
contraenty, entro tre mesi dall'entrata in vigore dei protocolli, una

dichlarazione coniraria.

Fatto a Bruxeltes, addi’' sedici giugne milienovecentottantotto.
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SECONDO PROTOCOLLO AGSIUNTIVO
ALL*ACCORDO TRA GLI STATI MEMBR! DELLA
COMUNITA® EUROPEA DEL CARBONE E DELL'ACCIALO
E LA REPUBBLICA D'ISLANDA,

A SEGUITO DELL'ADESIONE DEL REGNO DI SPAGNA E DELLA
REPUBBLICA PORTOGHESE ALLA COMUNITA®

IL REGNO DEL BELGIO,
IL REGNO DI DANIMARCA,

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,

LA REPUBBLICA ELLENICA,

IL REGNO DI SPAGNA,

LA REPUBBLICA FRANCESE,

L' IRLANDA,

LA REPUBBLICA ITALIANA,

IL GRANDUCATO D1 LUSSEMBURGO,

1L REGNO DEI PAESI BASSI,

LA REPUBBLICA PORTOGHESE,

IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD,

Stati membra delia Comunita eurcpea del carbone ¢ dell’acciaio,

da un lato,

LA REPUBBLICA D'ISLANDA,
dall'altro,

— 37 —
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VISTO 1'accordo tra gli Stati membri della Comunita europea del carbone e
dell*acciaio e la Repudblica d'Islanda, firmato a Bruxelles 1l

22 luglio 1972, in appresso denominato "accorde”, e il protocollo
aggtuntive all'accordo, firmato & Bruxelles 3] t4 luglio 1986, a segulto
dell'adesione del Regno di Spagna e della Repubblica portoghese alle

Comunita europee ,

CONSIDERANDO che una sospensione totale, da parte della Repubblica
d'Islanda, dei dazi doganali sulle importazioni in provenienzad dalla Spagna
rientranti nel campo d'applicazione dell'accordo faciliterebbe il commercio
fra i due paesi ;

CONSIDERANDC che il protocollo aggiuntivo all'accorde non prevede che
1'Islanda sospenda i dazi doganali applicabili alle werci importate dalla
Spagns .,

CONSIDERANDO che nell‘ambito degli scambi commerciali tra l*'Islanda e il
Portogallo non ¢ necessario prendere ulteriori misure, in quanto i dazi sui
prodotti: rientranti nel campo d'applicazione dell'accordo ¢ importati in
Isianda 3al Portogallo sono stati gid aboliti prima che queste passe

aderisse alla Comunita,

EANND DECISO d;: comune accordo di sospendere totalmente i dazi doganali sui
prodett: rientrantl nel campo d'applicazione dell'accordo ¢ importati in

!slanda 3alia Spagna e

DI CONCLUDERE 1L PRESENTE PRUTOCOLLO

ARTICOLO 1
La riscossione dei dazi doganali applicabili in Islanda, a norma

dell'articolo 3 del protocollo aggiuntivo all‘taecorde, ai prodotti

importati dalla Spagna € totalmente sospesa.

ARTICOLO 2

11 presente protocollo cossituisce parte integrante dell‘accordo.
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ARTICOLO 2

11 presente protocollo é approvato dalle parti contraenti secondo le
rispettive procedure Esso entra in vigore il primo giorno del secondo mese
successive alla notifica reciprocs, ad opers delle parti contraenti,
dell'avvenuto espletamento delle procedure all'uopo necessarie.

ARTICOLO 4
11 presente protocollo € redatto in duplice esemplare in lingus danese,

francese, greca, inglese, italiana, olandese, portoghese, spagnola, tedesca
€ islandese, tutti i testi facenti ugualmente fede.

Fatto a Bruzxelles, agdr' ventircingque Lugtio
millenovecentQttantancve.
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SECONDO PROTOCOLLO AGGIUNTIVO
ALL*ACCORDO TRA GLI STAT! MEMBRI DELLA
COMUNITA' EUROPEA DEL CARBOWE E DELL'ACCIAIQ
E LA CONFEDERAZIONE SVIZZERA,

A SEGUITO DELL'ADESIONE DEL REGNO DI SPAGNA E DELLA
REPUBBLICA PORTOGHESE ALLA COMUNITA'

1L REGNO DEL BELGIO,

1L REGNO DI DANIMARCA,

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,

1A REPUBBLICA ELLENJICA,

IL REGNO DI SPAGNA,

LA REPUBBLICA FRANCESE,

L' JRLANDA,

LA REPUBBLICA ITALIANA,

IL GRANDUCATO D! LUSSEMBURGO

1L REGHO DE] PAES! BASSIT,

LA REPUBEBLICA PORTOGHESE,

1L REGNO UNITO L1 GRAN BRETAGNA E 1RLANDA DEL NORD,

Stat: membtr: dell)a Comunita europea del carbone e dell'accialoe,

da ur lato,

LA CONFEDEPRZICWE SVIZZEFRA
dalltaltro,
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VISTO !'accordo tra gll Staty membri della Comunita europea del carbone ¢
dell'accia10 e la Confederazione svizzera, firmato a Bruxelles 1!l

22 tuglio 1972, 1n appresso denominato "accordo™, e 11 protocollo
aggiuntivo all'accordaq, firmato a Bruxelles 1l 14 luglio 1986, a seguito
dell'adesione del Regno d1 Spagna e della Repubblica portoghese alle

Comunita auropee .

CONSIDERANDO che una sospensinne totale, da parte delia Confederazione
svizzera, de: dazi doganall sulle i1mportazioni in provenienza dalla Spagna
rientranty nel campo d'applicazione delltaccordo faciliterebbe il commercio

fra 1 due paes: .

SONSICERANDO che 1t protocolle aggiuntivo all’accordo non prevede che la
Svizzera scspenda i Jazi doganal: appiicabil:i alle merci importate dalla
Spagna

CONEIDERAMDO c¢he nell*ambito degly scamdi commerciali tra la Svizzera e il
Pirtagallo non e necessario prendere ulteriori: misure, in quanto 1 dazi sul
Fredottl rientrant: nel campo 4'applicazione dell'accordo e importati in
Svizzera 3al! Psrtogalle sono stati gia aboliti praima che guesto paese

sder:sse al.a Comuntita,

=3550 TETISO 3. comune aciosric d: sospendere totajmente 1 dazi doganali sul
FrIcittl risntrant: nel campo 3'spplicazione dell'accordo e aimportat:i in
" S.i22+¢r2 talla Spazna =

D1 CONCLUDERE IL PRESENTE PROTOCOLLO :

ARTICOLO 1
La rascossione dea daza doganali applicabili in Svizzera, 8 norma
dell'articole 3 de! protccollo aggiuntive alltaccordo, al prodotta
importaty dalla Spagna € totalmente sospesa.

ARTICOLO 2

1] presente protocollo costituisce parte integrante dell'accordo.

— 4} —
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ARTICOLO 3

1] preseni¢ protocollo e approvaro dalle parti contraenti secondo le
rispettave procedure Esso entra in vigore i) primo giorno del secondo mese
successivo alla rotifics reciproca, ad opera delle parti contraenti,
dell’'svverutc espletamento delle procedure all‘uopo necessarie.

ARTICOLO 4
il presente protocollo é redatto i1n duplice esemplare in lingua danese,

francese, greca, inglese, 1i1taliana, olandese, portoghese, spagnola e

tedesca, tutt1 1 testl facent. ugualmente fede.

Fatto 8 Bruxetlles, adci' venticingue Luglio
millenovecentottantanove.

—_—) —
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SECONDO PROTOCOLLO AGGIUNTIVO
ALL*ACCORDO TRA GLI STATI MEMBRI DELLA
COMUNITA® EUROPEA DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO E
LA COMUNITA* EUROPEA DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO, DA UN LATO,
E LA REPUBBLICA DI FINLANDIA, DALL'ALTRO,
A SEGUITO DELL'ADESIONE DEL REGNO DI SPAGNA E DELLA
REPUBBLICA PORTOGHESE ALLA COMUNITA'

IL REGNO DEL BELGIO,

IL REGNO D] DANIMARCA,

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,

LA REPUBBLICA ELLENICA,

IL REGNO DI SPAGNA,

LA REPUBBLICA FRANCESE,

L*IRLANDA,

LA REPUBBLICA 1TALIANA,

1L GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO,

IL REGMO DEI PAESI BASST,

LA REPUBBLICA PORTOGHESE,

1L REGNO UN1TO DI GRAN BRETAGNA E IJRLANDA DEL NORD,

Stati membr: della Comunita eurcpea del carbone e dell‘tacciaio, ¢

LA COMUNITA® EUROPEA DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO,
da un lato,

LA REPUBBLICA D1 FINLANDIA,
dalltaltro,
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VISTO 1’accordo tra gli Stati membri della Comunitd europea del carbone ¢
dell'acciaio e la Comunitd europea del carbone e dell'acciaio, da un lato,
e la Repubblica di Finlandia, dall'altro, firmato & Bruxelles il

S ottobre 1973, i1n appresso denominato “accordo™, e il protocollo
aggiuntivo alltaccorde, firmato a Bruxelles il 14 luglio 1986, & seguito
deli'adesione del Regno di Spagna e della Repubblica portoghese alle

Comunité europee ,

CONSIDEPANDO che una sospensione totale, da parte della Repubblica di
Finlandia, deiredazi doganali sulle importazioni in provenienza dalla Spagna
rientranti nel campo d'applicazione dell'accdrdo faciliteredbe il commercio
fra 1 due paes: .,

CONSIDERANDO che 11 protocollo aggiuntive all'accordo non prevede che la
Finlandia sospenda i dazi doganali applicabili alle merci importate dalla
Spagna .

CONSIDERANDO che nell'ambito degly scambi commerciali tra la Finlandia e il
Portsgalio non € necessario prendere ulteriori misure, in quanto i dazi sui
prodotty rientranti nel campo d'applicazione dell'accordo ¢ importati in
Finlandia dal Portogallo sono stati gla aboliti prima che questo paese

ader:sse alla Comunita,

(X4

STI8Y 2y iimyne ac:zordo a1 sospendere totalmente i dazi doganali sui

e ae
b %.‘-?.C

rodxitl rientranty nel tampo dtapplicazione dell'accordo ¢ importati in

"y T

inlandia 2aila Spagnas e
DI CONCLUDERE IL PRESENTE PROTOCOLLO :

ARTICOLO.
La riscossione dei dazi doganali applicabili in Finlandia, & norms
dell'articolo 3 del protocollo aggiuntivo sll’accordo, ai prodotti
importati dalla Spagna & totalmente sospess.

ARTICOLO 2

11 presente protocollo costituisce parte integrante dell‘'accordo.

—-“—
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ARTICOLO 3

11 presente protocollo € approvato dalle parti contraenti secondo le
rispettive procedure. Esso entra in vigore il primo giorno del secondo mese
successivo alla notifica reciproca, ad opera delle parti contraenti,
dell'avvenuto espletamento delle procedure all'yopo necessarie.

ARTICOLO 4

Il presente protocollo é redartto in duplice esemplare in lingua danese,
francese, greca, inglese, 1taliasna, olandese, portoghese, spagnola,
tedesca ¢ finlandese, tutti i testi facenti ugualmente fede,

Fattc a Bruxelles, acci' ventise: luglio
millerovecentottantanove.
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 5028):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (DE MiCHEL:S) il 2 agosto 1990.

Assegnato alla II1 commissione (Affari esteri), in sede referente; il 1° ottobre 1990, con pareri delle commissioni |, V, VI e X.
Esaminato dalla IIY commissione il 7 febbraio 1991.

Esaminato in aula e approvato il 10 aprile 1991.

Senato delfa Repubblica (atte n. 2769):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, I'S maggio 1991, con pareri delle commissioni 1*, 5%, &, 10* ¢
della giunta per gli affari delle Comunita europee.

Esaminato dalla 3* commissione il 2 ottobre 1991,

Relazione scritta annunciata il 5 novembre 1991 (atto n. 2769/4 - relatore sen. ROSATI).

Esaminato in aula e approvato il 17 dicembre 1991,

9260066
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LEGGE 7 gennaio 1992, n. 53,

Ratifica ed esecuzione della convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Kuwait
per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con protocollo
aggiuntivo, firmata a Roma il 17 dicembre 1987, e con protocollo di correzione fatto a Roma il 15 dicembre 1989.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica é autorizzato a ratificare la convenzione tra il Governo della Repubbtica italiana
¢ il Governo dello Stato del Kuwait per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le
evasiom fiscali, con protocollo aggiuntivo, firmata 2 Roma il 17 dicembre 1987, e con protocollo di correzione fatto a
Roma il 15 dicembre 1989.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione é data alla convenzione di cui all’articolo | a decorrere dalla sua entrata in vigore in

conformitd a quanto disposto dall’articolo 29 della convenzione stessa.

Art. 3.

I. La presente legge entra n wigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nelia
Gazzetta Ufficiale.

La presenie legge, munita del sigillo dello Stato, sard inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 gennaio 1992

COSSIGA

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei Ministri
DE MICHELIS, Ministro degli affari esteri

Visto, i Guurdasigilli: MARTELL!
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CONVENSZIONETE

TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIAMA

IL GOVERNO DELLO STATO DEL KUWAIT

PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN NMATERIA DI IMPOSTE SUL
REDDITO E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI

Il Governo della Repubblica Italiana e il Governo
dellc Stato del Kuwait,

desiderosi di concludere una Convenzione per
evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e per prevenire le evasioni fiscalil,

hanno convenuto quanto segue :

Capitolo 1

Campo di applicazione della Convenzione
Articolo 1
SOGGETTI

La presente Convenzione si applica alle persone

che sono residenti di uno o di entrambi gli Stati
contraenti.

— 49 —
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Articolo 2

IMPOSTE CONSIDERATE

1. La presente Convenzione si applica alle imposte
sul reddito prelevate per conto di ciascuno Stato

contraente, qualunque sia 11 sistema di prelevamento.

2. Sono considerate imposte sul preddito tutte le
imposte prelevate sul reddito complessivo, o su elementi del
reddito comprese 1le imposte sugli utili derivanti
dall'alienazione di beni mobili o immobili, le imposte
sull ‘ammontare complessivo degli stipendi o salari
corrisposti dalle imprese, nonché le imposte sui plusvalori
realizzati.

3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione

sono, in particolare :

a) per quanto concerne il Kuwait :

1 - 1l'imposta aul reddito delle persone
giuridiche (the corporate income tax);

2 - ogni altro tributo prelevate in 1luogo
dell'imposta sul reddito inclusa 1la
percentuale degli utili netti delle societd
di partecipazione versati alla Fondazione
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del Kuwait per lo Sviluppo delle Scienze
(any other contribution collected in place
of the income tax including the percentage
of the net praofits of sharing companies
paid to the Kuwait Foundation for the
Advancement of Sciences); e

3 -1la Zakat, ancorché riscosse mediante
ritenuta alla fonte. (Qui di seguito
indicate quali "imposta kuwaitiana®).

b) per quanto concerne l'Italia :

1 ~ 1'imposta sul reddito delle persone fisiche,
e

2 - 1'imposta sul reddito delle persone
giuridiche, ancorché riscosse mediante
ritenuta alla fonte.

(Qui di seguito indicate quali “"imposta
italiana").

4. La presente Convenzione si applicherd anche alle
imposte future di natura identica o sostanzialmente analoga
che verranno istituite dopo 1la firma della presente
Convenzione in aggiunta o in sostituzione delle imposte
esistenti. Le autoritd competenti degli Stati contraenti si
comunicheranno 1le modifiche rilevanti apportate alle
rispettive legislazioni fiscalil.
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Capitolo Il

Definigioni
Articolo 3

DEFINIZIONI GENERALI

1. Al fini della presente Convenzione, a meno che 1l

contesto non richiesta una diversa interpretazione :

a) 11 termine "Kuwait" designa lo Stato del Kuwait
e comprende le zone al di fuort del mare
territoriale del KXuwait che, ai sensi dellas
legislazione del Kuwait concernente la ricerca
e lo sfruttamento delle risorse naturali,
POSSONoC essere considerate come zone nelle
quali possono essere esercitati i diritti del
Kuwait riguardanti il fondo ed il sottosuolo
marino nonché le loro risorse naturali;

b) i1 termine "Italia" designa 1le Repubblica
Italiana e comprende le zone al di fuori del
mare territoriale italianc le quali, ai sensi
della 1legislazione italiana concernente 1la
ricerca e lo sfruttamento delle risorse
naturali, possono essere considerate come zone
nelle quali possono essere esercitati i diritti
dell'Jtalia riguardanti i1 fondo ed {1
sottosuolo marine, nonché 1le loro risorse
naturali;

— 52 —
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c) le espressioni "uno Stato contraente™ e
"ltaltro Stato contraente" designano, come il
contesto richiede, il Kuwait o 1'Italia;

d) i1 termine ‘“persona® comprende le persone
fisiche, le societd ed ogni altra associazione

di persone;

e) i1 termine "societd" designa qualsiasi persona
giuridica costituita ai sensi del diritto
pubblico o privato e comprende, nel caso del
Kuwait, lo Stato del Kuwait e le sue
suddivisioni politiche nonché 1 suoi enti
leccali o© qualsiasi ente che & considerato
persona giuridica ai fini dell'imposizione;

f) le espressioni “impresa dai uno Stato
contraente® ] *{mprasa dell'altro Stato
contraente" designano rispsttivamente

un'impresa esercitata da un residente di wuno
Stato contraente ¢ untimpresa esercitata da un

residente dell‘'altro Stato contraente;

g) per “traffico internazionale® 8'intende
qualsiasi attivita di trasporto effettuato per
mezzo di una nave © di un aeromobile da parte
di un'impresa la cui sede di direzione
effettiva & situata in uno Stato contraente, ad
eccezione del «casc in cul la nave o
l'aeromobile sia utilizzato esclusivamente tra
localitd situate nell'altro Stato contraente;

— 53—
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h) il termine "nazionali" designa :
1. le¢ persone (fisiche che possiedono 1la
nazionalitd di uno Stato contraente;
2. le persone giuridiche, societd df persone
ed associazioni costituite in conformitid
della legislazione in vigore in uno Stato

i) 1l'espressione "autorita competente" designa :
1. per quanto concerne il Kuwait : i1 Ministro
delle Finanze o il suo reppresentante
autorizzato;
2. per quanto concerne 1l'Italia : il Ministero
delle Finanze.

2. Per l'applicazione della presente Convenrione das
parte di uno Stato contrasnte, le espressioni non 1ivi
definite hanno i1 significato che ad esse & attribuiteo Jdalls
.. teiLacne di detto Stato contraente relativa alle imposte
oggetto della presente Convenzione, a meno che il contesto
non richieda una diversa interpretazione.

Articolo 4
RESIDENZA

1. Al rini della presente Convenzione, 1l'espressione

“residente di uno Stato contraente® designa ogni persona

che, in wvirti della Jlegislazione di detto Stato, @&

assoggettata ad imposta nello stesso Stato a motivo del suo

domicilio, della sua residenza, della sede della sua

direzione © di ogni altro criterio di natura analoga.
—_ 54 —
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Tuttavia, tale espressione non comprende le persone che scno
imponibili in questo Stato soltanto per 11 reddito che esse
ricavano da fonti situate in detto Stato.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1,
una persona Tfisica & residente di entrambi gli Stati
contraenti, la sua situazione & determinata nel seguente
modo:

(a) detta persona & considerata residente dello Stato
contraente nel quale ha ur'abitazione permanente.
Quando essa dispone di un'abitazione permanente in
ciascuno degli Stati contraenti @& considerata
residente dello Stato contraente nel quale le sue
relazioni personali ed economiche sono pii) strette
(centro degli interessi vitali);

(b) se non 8i pud determinare 1o Stato contraente nel
quale detta persona ha 11 centro dei suoi
interessi vitali, © se la medesima non ha
un'abitazione permanente in alcuno degli Stati
contraenti, essa & considerata residente dello

Stato contraente in cui soggiornma abitualmente;

{c) se detta persona soggiorna abitualmente in
entrambi gli Stati contraenti ovvero non soggiorna
abitualmente in alcuno di essi, le autorita
competenti degli Stati contraenti risolvono 1la
questione di comune accordo.

3. Quando, in base alle disposizioni del paragpafo 1,
una persona diversa da una persona fisica & residente di
entrambi gli Stati contraenti, si ritiene che essa &
residente dello S5Stato in cui si trova la sede della sua

direzione effettiva.

—_ 55 —
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Artieolo 5

STABILE ORGANIZZAZIONE

1. Al fini della presente Convenzione, 1l'espressione
»stabile organizzazione" designa una sede fissa di affari in
culi l'impresa esercita in tutto o in parte la sus attivita.

2. L'espressione "stabile organizzazione" comprende

in particolare, ma non esclusivamente:

&) una sede di direzione;

b) una succursale;

c) un ufficio;

a) un‘officina;

e) un laboratorio;

£1 una miniera, una cava o altro luogo di estrazione

di risorse naturali:;
g) un cantiere di costruzione, di installazione o di
montaggio la cui durata oltrepassa i sei mesi.

3. Non si considera che vi sia una "stabile

organizzazione" se:

a) si fa uso di una installazione ai soli finl d4i
deposito, di esposizione o di consegna di mercl
appartenenti all'impresa;

b) le merci appartenenti all'impresa sono
immagazzinate ai soli fini di deposito, di
esposizione o di consegna;

c) le merci appartenenti all'impresa sono
immagazzinate ai s0li fini della trasformazione da
parte di un'altra impresa;

d) una sede fissa di affari & utilizzata ai soli fini
di acquistare merci o di raccogliere informazioni
per 1' impresa;
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e) una sede fissa di affari ¢ utiligzzata, per
l'impresa, ai soli fini di svolgere ricerche
scientifiche per l'impresa od ogni altra attivitd
di carattere preperatorio o ausiliario.

4. Una persona che agisce in uno Stato contrasnte per
conto di un'impresa dell‘altro Stato contraente - diversa ds
un agente che goda di uno status indipendente, i cui al
paragrafo S - & considerata “stabile organizzazione" in

detto primo Stato se essa ha, ed abitualmente esercita nello
Stato stesso, 11 potere di concludere contratti in nome

dell'impresa, salvo 1l caso in cui la sua attivitd sia
limitata all‘'acquisto di merci per l'impresa; ovvero se non
ha tale potere ma dispone in detto primo Stato di un
deposito di merce dal quale abitualmente essa vende merci
per conto dell'impresa.

S. Non s8i considera che un'impresa ha una "stabile
organizzazione® in uno Stato contraente per il solo fatto
che essa sta trattando in tale Stato per mezzo 41 un
mediatore, di un commissionario generale o di ogni altro
intermediario che goda di uno status indipendente, a
condizione che dette persone agiscano nell‘'ambito della loro
ordinaria attivita.

6. Il fatto che una societd residente in uno Stato
contraente controllli o sia controllata da una societd
residente dell'altro Stato contraente ovvero svolga la sua
attivitd in questo altro Stato (sia per mezzo di una stabile
organizzazione oppure no) non costituisce di per sd motivo
sufficiente per far considerare una qualsiasi delle dette
societd una stabile organizzazione dell'altra.
—_ 57 —



4-2-1992 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n, 28

Capitolo Il
Imposizione dei redditi
Articolo 6
REDDITI IMMOBILIARI

1. I redditi che un residente di unc Stato contraente
ritrae da beni immobili (compresi i redditi delle attivitd
agricole o forestali) situati nell'altro Stato contrasnte
sono imponibili in detto altro Stato.

2. L'espressione “beni immobili" & definita in
conformitd alla legislazione dello Stato contraente in cui 1
beni stessi sono situati. L'espressione comprende in ogni
caso gli accessori, le scorte morte o vive delle imprese
agricole e forestali, i diritti ai quali si applicano 1le
disposizioni del diritto privato riguardanti la proprietd
fondiaria. L'usufrutto di beni immobili o 4 diritti relativi
a canoni variabili o fissi per 1lo sfruttamento o 1a
concessione dello sfruttamento di giacimenti minerari,
sorgenti ed altre risorse naturali sono altresl considerati
*beni immobili". Le navi, i battelli e gli aeromodili non
sond-considerati beni immobili.

3. Le disposizioni del parsgrafo I si applicano ai

redditi derivanti dalla utilizzazione diretta, dalla

locazione o dall'affitto, nonchdé da ogni altra forma di

utilizzezione di beni immobili, ovvero dall'estrazione o
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sfruttamento di risorse naturali, nonchdé agli utili
derivanti dalla alienazione di qualsiasi bene.

4, Le disposizionl dei paragrafi 1 e 3 si applicano
anche ai redditi derivanti dai beni immobili di un'impress
nonché ai redditi dei beni immobili utilizzati per
1'esercizio di una professione indipendente.

Articolo 7
UTILI DELLE IMPRESE

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente
sono imponibili soltanto in detto Stato, a meno che
l'impresa non svolga la sua attiviti nell'sltro Stato
contraente per mez2zo di una stabile organizzazione ivi
situata. Se l'impresa svolge in tal modo la sua attivita,
gli utili dell'impresa sono imponibili nell'altro Stato ma
soltanto nella misura in cui detti utili sono attribuibili

alla stabile organizzazione.

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3,
quando un‘'impresa di uno Stato contraente svolge la sua
attivitd nell'altro Stato contraente per mezzo di una
stabile organizzazione ivi situata, in ciesszzuno Stato
contraente vanno attribuiti a detta stabile organizzazione
gl1i utili che si ritiene sarebbero stati ds essa conseguiti
se si fosse trattato di un'impresa distinta e separata
svolgente attivitd identiche o analoghe in condizion
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identiche o analoghe e in piena indipendenza dall'impresa di
cui essa costituisce una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione degli utili di una stebile
organizzazione sono ammesse in deduzione le spese sostenute
per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile
organizzazione, comprese le sgpese di direxzione e le spese
generali di amministrazione, sia nello Stato in cul &
situata la stabile organizzazione, sia altrove.

4. Qualora uno degli Stati contraenti segus la prassi
di determinare gli utili da attribuire ad una stadbile
organizzazione in base al riparto degli utili complesasivi
dell'impresa fra le diverse parti di essa, la disposizione
del paragrafo 2 non impedisce a detto Stato contraente di
determinare gii utili imponidili secondo la ripartizione in
uso. Tuttavia, i1 metodo di riparto adottato dovrd essers
tale che il risultatco szia conforme ai principi contenuti nel
presente Articolo.

5. Nessun utile pud essere attribuito ad una stabile
organizzazione per 11 solo fatto che essa ha acquistato
merci per l'impresa.

6. AL fini dei paragrafi precedenti, gli utili da
attribuire alla stabile organigzzazione sono determinati
annualmente con lo stesso metodo, & meno che non esistano
validi e sufficienti motivi per procedere diversamente.
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7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito
considerati separatamente in altri Articoli della presente
Convenzione, le disposizioni di tali Articoli non vengono
modificate da quelle del presente Articolo.

Articolo 8

NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA

1. Gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico
internazionale, di navi o di aeromobili sono imponibili
soltanto nello Stato contraente in cui ¢ situata la sede
della direzione effettiva delltimpresa.

2. Se la sede della direzione effettiva di un'impresa
di navigazione marittima & situata a bordo di una nave,
detta sede si considera situata nello Stato contraente di

cui & residente l'esercente la nave.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano
parimenti agli utili cderivanti dalla partecipazione a un
fondo comune ("pool"), a un esercizio in comune 0 ad un

organizmo internazionale di esercizio.
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Articolo 9

IMPRESE ASSOCIATE

Allorché

a. un‘impresa di uno Stato contraente partecips,
direttamente o indirettamente, aslla direzione, al
controllo o al capitale di un'impresa dell'altro
Stato contraente,

o

b. le medesime persone partecipano, direttamente o
indirettamente, alla direzione, al controllo o al
capitale di un'impresa di uno Stato contraente e
di un'impresa dell'altro Stato contraente,

e, nell'uno e nell‘altro caso, le due imprese, nelle loro
relazioni commerciali o finanziarie, sono vincolate da
condizioni accettate o imposte, diverse da quelle che
sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, gli
utili che in mancanza di tali condizioni sarebbero stati
realizzati da una delle imprese, ma che a causa di dette
condizioni non lo sono stati, possono essere inclusi negli
utili di questa impresa e tassati in conseguenza.

Articolo 10

DIVIDENDI

1. 1 dividendi pagati da una societd residente di uno

Stato contraente ad un residente delltaltro Stato contraente
sono imponibili in detto altro Stato.
—_ 2 —
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2. Tuttavia, se l'effettivo beneficiario dei
dividendi possiede, direttamente o indirettamente il 25 per
cento o pil del capitale della societd che paga i dividendi,
tali dividendi possono anche essere tassati nello Stato
contraente di cul la societd che paga 1 dividendi @&
residente ed in conformitld alla legislazione di detto Stato,
ma l'imposta cosl applicata non pud eccedere il 5 per cento
dell'ammontare lordo dei dividendi.

Le autoritda competenti degli Stati contraenti
regoleranno di comune accordo le modalitd di applicazione di
tali limitazioni.

Il paragrafo non riguarda l'imposizione della
societd per gli utili con i quali sono pagati i dividendi.

3. Al  fini del presente Articolo 11 termine
“dividendi® designa i redditi derivanti da azioni, da azioni
o diritti di godimento, da quote minerarie, da quote di
fondatore © da altre quote di partecipazione agli utili, ad
eccezione dei crediti, nonché i redditi di altre gquote
sociall assoggettate al medesimo regime fiscale dei redditi
delle azioni secondo la legislazione fiscale dello Stato di
cui & residente la societid distributrice.

4, Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si
applicano nel caso in cui 1l beneficiario effettivo dei
dividendi, residente di uno Stato contraente, eserciti
nell'altro Stato contraente di cui 1la societd che paga
dividendi & residente sia un'attivitd commerciale o
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industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi
situata, sia una professione indipendente mediante una base
fissa ivi situata, e la partecipazione generatrice deti
dividendi si ricolleghi effettivamente a detta stablle
organizzazione o base fissa. In tal caso, i dividendi sono
imponibili in detto altro Stato contraente secondo la
propria legislazione.

5. Qualora una societd residente di uno Stato
contraente ricavi utili o© redditi dall'altro Stato
contraente, detto altro Stato non pud spplicare alcuna
imposta sui dividendi pagati dalla societd, a meno che tali
dividendi siano pagati ad un residente di detto altro Stato,
© c¢he 1la partecipazione generatrice dei dividendi i
ricolleghi effettivamente ad una stabile organizzazione o a
una base fissa situata in detto altro Stato, nd prelevare
alcuna imposta, a titolo di imposizione degli utili non
distribuiti, sugli wutili non distribuiti della societd,
anche se i dividendi pagati o gli utili non distribuiti
costituiscano in tutto o in parte utili o redditi realigzzati
in detto altro State.

Articolo 11

INTERESS1

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente
¢ pagatl ad un residente dell’'altro Stato contraente sono
imponibili soltanto in detto altro Stato.
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2. Ai fini del presente Articolo i1 termine
vinteressi" designa i redditi deli titoli del debito
pubblico, delle obbligazioni di prestiti garantite o non da
ipoteca e portanti o meno una c¢lausola Jdi partecipazione
agli utili del debitore, i premi ed altri frutti connessi a
tali titoli, obbligazioni di prestiti e dei crediti di
qualsiasi natura, nonché cgni altro provento assimilabile,
in base alla legislazione fiscale dello Stato da cui i
redditi provengono, ai redditi di somme date in prestito.

3. I1 paragrafo 1 non si applica nel caso in cui 11
beneficiario effettivo degli interessi, residente di uno
Stato contraente, eserciti nell‘altro Stato contraente dal
quale provengono gli interessi sia un'attivitid commerciale o
industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi
situata, sia una libera professione mediante una base fissa
ivi situata ed il credito generatore degli interessi si
ricolleghi effettivamente a detta stabile organizzazione o
base fissa. In tal caso, gli interessi sono imponibili in
detto altro Stato contraente secondo la propria

legislazione.

4., Gli interessi si considerano provenienti da uno
Stato contraente quando il debitore & lo Stato stesso, una
sua suddivisione politica o amministrativa, un suo ente
locale o un residente di detto State. Tuttavia, quando 1l
debitore degli interessi, sia essoc residente o no di uno
Stato contraente, ha in uno Stato contraente una stabile
organizzazione o una base fissa per le cui necessitd viene
contratte il debito sul quale sono pagati gli interessi e
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tali interessi sonc a carico della stabile organizzazione o
della base fissa, gli interessi stessi si considerano
provenienti dalloc Stato contraente in cui & situata la

stablle organizzazione o la base fissa,.

5. Se, in conseguenza di particelarl relazioni
esistenti tra debitore e beneficiario effettivo o tra
ciascuno di essi e terze persone, 1l'ammontare degli
interessi, tenuto conto del credito per il quale sono
pagati, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra
debitore e beneficiario effettivo in assenza d4i simili
relazioni, 1le disposizioni del presente Articole si
applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la
parte eccedente dei pagamenti & imponibile in conformité
della legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto

conto delle altre disposizioni della presente Convenzione.

Articolo 12

CANONI

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e
pagati ad un residente dell'altro Stato contraente sono
imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali canoni sono imponibili anche nello
Stato contraente dal quale essi provengono ed in conformitad
alla legislazione di detto Stato, ma se la persona che
percepisce 1 canoni ne ¢é l'effettivo beneficiario, 1¢imposta
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cosi applicata non pud eccedere il 10 per cento
dell'ammontare lordo dei canori. Le autoritd competenti
degli Stati contraenti regoleranno di comune accordo le

modalita di applicazione di tale limitazione.

3. Al fini del! presente Articolo 11 termine “canoni”
designa 1 compensi di qualsiassi natura corrisposti per l'uso
0 la coficessione in asc 81 un diritto di autore su opere
letterarie, artistiche o scientifiche, ivi comprese le
pellicole cinematografiche e lz pellicole o registrazioni
per trasmissionl radiofoniche o televisive, di un brevetto,
di un marchio di fabbrica o di commercio, o0 di un modello,
di un progetto, di una formulas o di un procedimento segreti,
nonché per 1'usc ¢ la concessione in uso di un'attrezzatura
industriale, commercisle o scientifica o per informazioni
concernenti un‘esperienza acquisita nel campo industriale,
commerciale © scientifico, ma non comprende onorari per
servizi di consulenza e di assistenza tecnica connessi ail
suddettl beni ed attivita.

4. Le disposizioni dei paragraff 1 e 2 non si
applicano nel caso in cui 31 beneficiario effettivo dei
canoni, residente di wuno Stato contraente, eserciti
nell'altro Stato contraente dal quale provengono i canoni
sia un‘attivita commerciale o industriale per mezzo di una
stabile organizzazione 1ivi situata, sisa una professione
indipendente mediante une base fissa ivi situata, ed i
diritti o i beni generatori dei canoni si ricolleghinoe
effettivamente alla stadbile organizzazione o base fiasa. In
tal caso 4 canoni sono imponibili in detto altro Stato
contraente secondo la propria legislazione.
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5. I canoni 8i considerano provenienti da uno Stato
contraente quando il debitore ¢ lo Stato stesso, una sua
suddivisione politica o amministrativa, un suo ente locale o
un residente di detto Stato. Tuttavia, quando il debitore
dei canoni, sia esso residente o no di uno Stato contraente,
ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione o una
base fissa per le cui necessitd ¢ stato contratto 1l'obbligo
al pagamento dei canoni e tali canoni sono a carico di tale
stabile organizzazione o base fissa, 1 canoni stessi si
considerano provenientli dallo Stato in cui @ situata la

stabile organizzazione o la base fissa.

6. Se, 1in conseguenza di particolari relazioni
esistentli tra debitore e beneficiario effettivo o tra
ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare dei canoni,
tenuto conto della prestazione, diritto o informazione per 1
quali sono pagati, eccede quello che sarebbe stato convenuto
tra debitore e beneficiario effettivo in assenza di simili
relazioni, 1le disposizioni del presente Articolo si
applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la
parte eccedente del pagamenti ¢ soggetta a tassazione in
conformita della legislazione di ciascuno Stato contraente e

tenuto conto delle altre disposizioni della presente
Convenzione.
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Articolo 13
UTILI DI CAPITALE

1. Gli wutili derivanti dall'slienazione di beni
immobili secondo la definizione di cuil al paragrafo 2
dell'Articolo 6, sono imponibili nello Stato contraente in
cui detti beni sono situati.

2. Gli wutili derivanti dalltalienazione di beni
mobili Tfacenti parte della proprietd aziendale 41 una
stabile organizzazione che un‘'impresa di uno Stato
contraente ha nell'altro Stato contraente, ovvero d4di beni
mobili appartenenti ad una base fissa di cui dispone un
residente di uno Stato contraente nell‘'altro Stato
contraente per l'esercizio di una professione indipendente,
compresi gli wutili derivanti dall'alienazione di detta
stabile organizzazione {(da sola od in uno con 1l'intera

impresa) ¢ di detta base fissa sono imponibili nell'altro
Stato.

3. Gli wutili derivanti dall‘alienazione di navi od
aeromobili impiegati in traffico internazionale o da beni
mobili adibiti al loro esercizio, sono imponibili soltanto
nello Stato contraente in cui & situata la sede della
direzione effettiva dell‘impresa.

4, Gli wutili derivanti dall‘alienazione di beni
diversi da quelli indicati al paragrafi 1, 2 e 3 sono
imponibili soltanto nello Stato contraente 41 cui
1'alienante & residente.
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Articolo 14

PROFESSIONI INDIPENDENTI

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente
ritrae dall'esercizio di una libera professione o da altre
attivita indipendenti di carattere analogo sono imponibili
soltanto in detto Statec, a meno che egli non disponga
abitualmente nell'altro Stato contraente di una base fissa
per 1'esercizioc delle sue attivita. Se egli dispone di una
tale base fissa, i redditi sono imponibili nell'altro Stato
contraente ma unicamente nella misura in cul essi sono
imputabili a detta base fissa.

2. L'espressione "libera professione" comprende, in
particolare, le attivita indipendenti di carattere
scientifico, letterario, artistico, educativo o pedagogico,
nonche'! le attivitd indipendenti dei medici, avvocati,
ingegneri, architetti, dentisti e contabili.

Articelo 15
LAVORO SUBORDINATO

1. Salve le disposizioni d&egli Articoli 16, 18 e 19,

i salari, gli stipendi e le atre remunerazioni analoghe che

un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo

di un'attivitd dipendente sono imponibili soltanto in detto
—_ T —
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Stato, a meno che l'attivitid non venga svolta nell’altro
Stato contraente. Se 1l'attivita & quivi svolta, 1le
remunerazioni percepite a tal titolo sono imponibili in

questo altro Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le

remunerazioni che un residente di uno Stato contraente

riceve in corrispettivo di untattivitid dipendente avolta

nell'altro Stato contraente scno imponibili soltanto nel

primo Stato se:

a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un
periodo o periodi che non oltrepassano in totale
183 giorni nej corso dell'anno fiscale

considerato, e

b) le remunerazioni sono pagate da, o per conto di un
datore di lavoro che non €& residente dell'altro

Stato, e

c) l'onere delle remunerazioni non & sostenuto da unea
stabile organizzazione ¢ da una base fissa che il

datore di lavoro ha nell'altro Stato.

3. Nonostante le precedenti disposizioni del presente
Articolo, le remunerazioni percepite in corrispettivoe di un
lavoro subordinato svolto a bordo di navi o aeromobilt
impiegati nel traffico internazionale, sono imponibili
soltanto nello Stato contraente nel quale & situata la sede
della direzione effettiva dell'impresa.
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Articolo 16

COMPENSI E GETTONI DI PRESENZA

La partecipazione agli utilf, {4 gettoni ai
presenza e le altre remunerazioni analoghe che un residente
di uno Ststo contraente riceve in qualitd di membro del
consiglio di amministrazione e del collegio sindacale di una
societa’' residente dell'altro Stato contraente saono
imponibili in detto altro Stato.

Articolo 17

ARTISTI E SPORTIVI

1. Nonostante le disposizioni degli Articoli 14 e 15,
1 redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae
dalle sue prestazioni personali esercitate nell'altro Stato
contraente in qualita' di artista dello apettacolo, quale un
artista di teatro, del cinema, della radio o della
televisione, o in qualita* di musicista, nonche' di
sportivo, sono imponibili in detto altro Stato.

2. Quando i} reddito provenients da prestazioni
personali esercitate da un artista dello spettacolo o da uno
sportivo in tale qualitd, & attribuito ad una persona
diversa dall‘'artista o dallo sportivo medesimo, detto
reddito pud essere tassato, nonostante le disposizioni deglt
Articoli 7, 14 e 15, nello Stato contraente in cui 1le
prestazioni dell‘artista o dello sportivo sono esercitate.
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Articolo 18
PENSIONI

Fatte salve 1le disposizioni del psragrafo 2
dell'Articolo 19, 1le pensioni e le altre remunerazioni
analoghe, pagate ad un residente di uno Stato contraente in
relazione ad un cessato impiego, sonoc imponbili soltanto in
questo Stato.

Articolo 19
FUNZIONI PUBBLICHE

l.a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate
da uno Stato contraente o da una sua guddivisione
politica o amministrativa o da un suo ente locale
a una persona fisica, in corrispettivo di servizi
resi & detto Stato o a detta suddivisione od ente,
sono imponibili soltanto in questo Stato.

b) Tuttavia, tali remunersziont sono imponibili
soltanto neli'altro Stato contraente qualora &
servizi siano resi in dettc Stato e la persona
fisica sia un residente di detto Stato che:

i) abbia la nazionalitd di detto Stato; o
11i) non sia divenuto residente di dstto Stato al
80lo scope di rendervi 1 servizi.
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2.a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o
da una sua suddivisione politica o amministrativa
o da un suo ente locale, sia direttamente sia
mediante prelevamento da fondi da essi costituiti,
a una persona fisica in corrispettivo di servizi
resyl a detto Stato o a detta suddivisione od ente,

sono imponibili soltanto in gquesto Stato.

b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto
nell'altro Stato contraente qualera 1la persona

fisica sia un residente di questo Stato ¢ ne abbia
la nazionalita.

3. Le disposizionl degli Articoli 15, 16 e 18 si
applicanc alle remunerazioni ¢ pensioni pagate in
corrispettivo di servizi resi nell'ambito di un‘attivita
commerciale esercitata da uno degli Stati contrasnti o da

una sua suddivisione politica o amministrativa o da un suo
ente locale.

Articolo 20

PROFESSORI ED INSEGNANTI

Un professore o un insegnante 1l quale soggiorni
temporaneamente, per un periodo non superiore a due anni, in
uno Stato contraente allo scopo di insegnare o di effettuare

ricerche presso una universita, istituto superiore, scuola
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od altro istituto di istruzione e che & , o0 era
immediatamente prima di tale soggiorno, un reaidente
dell'altro Stato contraente, & esente da imposizione nel
detto primo Stato contraente per le remunerazioni che riceve

in dipendenza di tali attivita di insegnamento o di ricerca.

Articolo 21

STUDENTI

i. Le remunerazioni che uno studente o un apprendista
che &, o era immediatamente prima di recarsi in uno Stato
contraente, un residente dell‘altro Stato contraente e che
soggiorna temporaneamente nel primo Stato contraente
unicamente ai fini di istruzioni o di apprendistato, riceve
per il suo mantenimento, istruzione o apprendistato non sono
imponibili in detto Stato, purche' talli remunerazioni
provenganc da fonti situate al di fuori dellio stesso Stato

24 Nonostante 1le disposizioni del paragrafo 1, le
remunerazioni che uno studente o un apprendista che &, o era
immediatamente prima di recarsi in uno Stato contraente, un
residente dell'altro Stato contraente e che soggiorna in
detto primo Stato contraente unicamente ai fini di
istruzione o di apprendistato riceve un corrispettivo per
servizi temporanei resi in detto altro Stato contraente non
sono imponibili in detto altro Stato, purché tali servizi
siano connessi alla sua istruzione o apprendistato e 1le
remunerazioni di tali servizi siano necessarie per integrare

le risorse destinate al proprio mantenimento.
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Articolo 22

ALTRI REDDITI

1. Gli elementi di reddito di un residente di uno
Stato contraente, qualunque ne sia la provenienza, che non
sono trattati negli Articoli precedenti della presente

Convenzione sono imponibili scltanto in questo Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano
ai redditi, diversi da quelli provenienti da beni immobili
cosl come definiti al paragrafo 2 dell'Articolo 6, nel caso
in cui il beneficiario di tali redditi che sia un residente
di uno Statoc contraente, eserciti nell'altro Stato
contraente sia un'attivita commerciale o industriale per
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, sia una
professione indipendente mediante una base fissa ivi
situata, e 11 diritto o il bene produttivo del reddito si
1icolleghl a detta stabile organizzazione o base fissa. In

tal caso gli elementi di reddito sono imponibili in detto
altro Stato contraente secondo la propria legislazione.
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Capitole 1V

Metodi per evitare le dopple imposizioni

Articolo 23

ELIMINAZIONE DELLA DOPPIA IMPOSIZIONE

1. Si conviene che 1la doppia imposizione sara
eliminata in conformitad ai seguenti paragrafi del presente
Articeolo.

2, Per quanto concerne 1l'lItalia: se un residente
dell'Italia possiede elementi di reddito che sono imponibdbili
nel Kuwait, L'ltalia, nel calcolare le proprie imposte sul
reddito specificate nell'Articolo 2 della presente
Convenzione, pud includere nella base imponibile di talil
imposte detti elementi di reddito a meno che espresse
disposizioni della presente Convenzione non stabiliscano
diversamente.

In tal caso, 1l'Italia deve dedurre dalle imposte
cosl calcolate 1l'imposta sul reddito pagata nel Kuwait, ma
1l'ammontare della deduzione non pud eccedere 1la quota
d'imposta italiana attribuibile al predetti elementi di
reddito nella propozione in cui gli stessi concorrono alla
formazione del reddito complessivo.

Nessuna deduzione sara comunque accordata ove
l'elemento di reddito venga assoggettato in Italia ad
imposizione mediante ritenuta a titolo d'imposta su
richiesta del beneficiario di detto reddito in base alla
legislazione italiana.
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3. Per quanto concerne 1l Kuwait: se un residente del
Kuwait possiede elementi di reddito che sono imponibili in
Italia, il Kuwait pud assoggettare ad impoata questi
elementi di reddito e pud accordare uno sgravio per le
imposte italiane corrisposte ai sensi delle disposizioni
della propria legislazione internsa.

In tal caso, il Kuwait deve dedurre dalle imposte
cosi calcolate, l'imposta sul neddito pagate in Italis, ma
ltammontare della deduzione non pud eccedere la quota di
imposta kuwaitiana attribuibile ai predetti elementi di
reddito nella proporzione in cuil gli stessi ooncorrono allas
formazione del reddito complessivo.

4, L'imposta & determinata nei confronti dei
residenti di entrambi gli Stati contraenti in conformita
delle loro rispettive legislazioni interne a meno che non
sia stabilito diversamente nella presente Convenzione.
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Capitolo V
Disposizioni speciali
Articolo 24
NON DISCRIMINAZIONE

1. I nazionali di uno Stato contraente non sono
assoggettati nell'altro Stato contraente ad elcuna
imposizione od obbligo ad essa relativi, diversi o pid
onerosi di gquelli cui sono o potranno essere assoggettatl 1
nazionali di detto altro Stato che si trovino nella stessa
situazione. la presente disposizione si applica altresi,
nonostante le disposizioni dell'Articeolo 1, alle persone che
non sono residenti di uno o© di entrambi gli Stati
contraenti.

2. L'imposizione di una stabile organizzazione che
un'impresa di uno Stato contraente ha nell'altro Stato
contraente non pud essere in questo altro Stato meno
favorevole dell'imposizione a carico delle imprese di detto
altro Stato che svolgono la medesima attivita.

La presente disposizione non pud essere
interpretata nel senso che faccia obbligo ad uno Stato
contraente di accordare ai residenti dell'altro Stato
contraente le deduzioni personali, le esenzioni e 1le
riduzioni d'imposta che esao accorda ai propri residenti in
relazione slla loro situazione o ai loro carichi di famiglia
anche mediante sussidi governativi o socialil.
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3. Fatta salva 1l‘'applicazione delle disposizioni
dellArticolo 9, del paragrafo 5 dellt'Articolo 11, o del
paragrafo 6 dell'Articolo 12, gli interessi, i1 canonti e le
altre spese pagati da un'impresa di unc Stato contraente ad
un residente dell’altro Stato contraente sono deducibili, ai
fini della determinazione degli utili imponibili di detta
impresa, nelle stesse condizioni in cuil sarebdbero deducibili
se fossero pagati ad un residente del primo Stato.

4, Le 1imprese di uno Stato contraente, 11 cui
capitale &, in tutto o© in parte, direttamente o
indirettamente, posseduto o controllato da uno o pid
residenti dell'altro Stato contraente, non sono assoggettate
nel primo Stato contraente ad alcuna imposizione od obbligo
ad essa relativi, diversi o piu onerosi di quelli cui sono o
potranno essere assoggettate le altre imprese della steasa
natura del primo Stato.

5. Le disposizioni del presente Articolo si

applicano, nonostante le disposizioni dell‘'articolo 2, alle

imposte sul reddito di goni natura o denominazione.

Articolo 25

PROCEDURA_AMICHEVOLE

1. Quando una persona ritiene che le misure adottate
da uno o da entrambi gli Stati contraenti comportano o
comporterannce per lul un'imposizione non conforme alla
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presente Convenzione egli pud, indipendentemente dail ricorsi
previsti dalla legislazione nazionale di detti Stati,
sottoporre il suo caso all’Autoritia competente dello Stato
contraente db cui & residente o, se 11 suo caso ricade
nell'ambito di applicazione del paragrafo 1 dell'Articolo
24, a quella degli Stati contraenti di cui possiede la
nazionalita. I1 caso dovra essere sottoposto entro i due
anni che seguonc la prima notificazione della misura che
comporta un'imposizione non conforme alle disposizioni della

presente Convenzione.

2. L'autorita competente, se il ricorsc le appare
fondato e se essa non & in gredo di giungere ad una
soddisfacente soluzione, farad del suoc meglio per regolare il
caso per via di amichevole composizione con l'autorita
competente dell'altro Stato contraente, al fine di evitare

una tassazione non conforme alla Convenzione.

a. Le autoritd competenti degli Stati contraenti
faranno del loro meglio per risolvere per via di amichevole
composizione le difficolta ] i dubbi inerenti

all'interpretazione ¢© all‘applicazione della Convenzione.

4. Le autoritd competenti degli Stati contraenti
potranno comunicare direttamente tra loro al fine ai
pervenire ad un accordo come indicato nei paragrafi
precedenti. Qualera venga ritenuto che degli scambi verbali
di opinioni posseno fecilitare i1 raggiungimento ¢i tale
accordo, tali scazbi di cpinioni potranno avere luogo in
seno ad una Commissione formata da rappresentanti delle
autorita competenti degli Stati contraenti.
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Articolo 26

SCAMBIO DI INFORMAZIONI

1. Le autoritia competenti degli Stati contraenti si
scambjieranno le informazioni necessarie per applicare le
disposizioni della presente Convenzione o quelle delle leggi
interne degli Stati contraenti relative alle imposte
previste dalla presente Convenzione, nella misura in cui la
tassazione che esse prevedono non ¢ contraria alls
Convenzione nonché per prevenire le evasioni fiscali. Le
informazioni ricevute da unc Stato contraente saranno tenute
segrete, analogamente alle informazioni ottenute in base
alla legislazione interna di detto Stato e saranno
comunicate soitanto alle persone od autorita (ivi compresi i
tribunali e gli organi amministrativi) incaricate
dePl'accertamento o della riscossione delle imposte previste
dalla Convenzione, delle procedure ¢ dei procedimenti
concernenti tali imposte, o delle decisionli 4i ricorsi
relativi a tali imposte. Dette persone od autoritd
utilizzeranno tali informazioni soltanto per questi fini. Le
predette persone od autoritd potranno servirsi di queste

informazioni nel corso di udienze pubbliche o nef giudizi.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possonco in
nessun caso essere interpretate nel senso di imporre ad uno
Stato contraente 1l'obbligo:

&) di adottare provvedimenti amministrativi in
deroga alla propria legislazione ¢ alla propria
prassli amministrativa o0 a quelle dell'altro
Stato contraente;
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b) di fornire informazioni che non potrebbero
essere ottenute in base alla propria
legislazione o nel quadro della propria normale
prassi amministrativa o di quelle dell'altro

Stato contraente:

¢) di trasmettere informazioni che rivelerebbero
un segreto commerciale, industriale o
professionale oppure informazioni 1la cui
comunicazione sarebbe contraria sall'ordine
pubblico.

Articolo 27

AGENTI DIPLOMATICI E FUNZIONARI CONSOLARI

Le disposizioni della presente Convenziocne non
pregiudicano 1 privilegi fiscali di cui beneficiano gli
agenti diplomatici o i funzionari consolari in virtd delle
regole generali del diritto internazionale o delle
disposizioni d1 accordi particolari.
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Articolo 28

RIMBORSI

1. Le imposte riscosse in uno Stato contraente
mediante ritenuta alla fonte sono rimborsate a richiesta del
contribuente o dello Stato di cul esso & residente qualora
11 diritto alla percezione di dette impoate sia limitato

dalle disposizioni della presente Convenzione.

2. Le istanze di rimborso, da prodursi in osservanzs
i o Pune itebiliti dalla legislazione dello Stato
contraente tenuto ad effettuare il rimborso stesso, devono
essere corredate di un attestato ufficiale dello Stato
contraente di cui il contribuente & residents certificante
che sussistono le condizioni richieste per avere diritto
all‘applicazione dei benefici previsti dalla presente

Convenzione,

3. Le autorita competenti degli Stati contraenti
stabiliranno di comune  accordo, conformenente alle
disposizioni dell'articolo 25 della presente Convenzione, le
modalitd df applicazione del presente Articolo.
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Capitolo VI

Disposizioni finali

Articolo 29

ENTRATA IN VIGORE

1. La presente Convenzione sara soggette a ratifica
in conformita degli obblighi costituzionali dei due Stati
contraenti e gli strumenti di ratifica saranno scamblati per

via diplomatice non appena possibile.

2. La Convenzione entrerad in vigore alla data dello

scambio degli strumenti di ratifica e le sue disposizioni si
applicheranno:

a) ¢con riferimento alle imposte prelevate mediante

ritenuta alla fonte, alle somme realizzate {1,

© successivamente al, 1° gennaio 1984;

b) con riferimento alle altre imposte sul reddito
alle imposte applicabili per ogni periodo
d'imposta che inizia 11, o successivanente al,
1* gennaio 1984.

3. Le domande di rimborso o di accreditamento cui d4a
diritto la presente Convenzione con riferimento alle imposte
dovute dal residenti di clascuno degli Stati contraenti
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relativamente ai pericdi che iniziano il, o successivamente
al, 1° gennaio 1984 e fino all'entrata in vigore della
presente Convenzione, devono essere presentate entro due
anni dalla data di entrata in vigore della presente
convenzione o, se posteriore, dallas data in cul 1°'imposta &

stata prelevata.

Articolo 30

DENUNCIA

La presente Convenzione rimarra in vigore per un
periodo di cinque anni e successivamente per un eguale
periodo © periodi a meno che ciascuno Stato contraente
notifichi per iscritto all'altro, sei mesi prima della
scadenza del periodo iniziale o di uno succcessivo, la sua
intenzione di denunciare la Convenzione. In tal caso, la
Convenzione cessera' di applicarsi:

a) con riferimento alle imposte prelevate mediante

ritenuta alla fonte, alle somme realizzate il o
successivamente al 1° gennaio dell'anno solare
immediatamente successivo a quello della
denuncia;

b) con riferimento alle altre imposte sul rasddito
alle imposte applicabili per 1 periodi
d'imposta che iniziano 11 o successivamente al
1° gennaio dell’anno solare immedistamente
successivo a quello della denuncia.
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In fede di che { sottoscritti, debitamente

autorizzati a farlo, hanno firmato la presente Convenzione.

Fatta in duplice esemplare a Roma i} 17 Dicembre
1987, corrispondente al 26 Rabie Al Akhar 4 - 1408 H,in
lingua italiana, araba ed inglese, tutti i testi <facenti
egualmente fede.

In caso di divergenza, prevarrd il testo inglese.

Per il Governo dello Per i1 Governo della
Stato del Kuwait Repubblica Italiana

R} ——— :
. N

— 87 —



4-2-1992 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28

PROTOCOLLO AGGIUNTIVO

alla Convenzione tra il Govermo della Repubblica Italians e
il Governo dello Stato del Kuwait per evitare le doppile
imposizioni in materia di imposte sul 1reddito e per
prevenire le evasioni fiscali.

All‘tatto della firma della Convenzione conclusa in
data odierna tra 11 Governo della Repubblica Italiana e il
Governo dello State del Kuwait per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per
prevenire 1le evasioni fiscalli, 1§ sottosceritti hanno
convenuto le seguenti disposizioni supplementari che
formeranno parte integrante della detta Convenzione.

Resta inteso:

a) che, con riferimento all‘'Articolo 2, poragrafo 1,
lettera e), 1le {istituzioni governative si
considerano, conformemente alltaffiliazione,

residenti della Repubblica italiana ¢ dello Stato
del Kuwait,

Un'istituzione si considera istituzione
governativa quando & stata creata dal governo di
uno degli Stati contraenti o, per quanto concerne
la Repubblica 4italiana, da una delle sue
suddivisioni politiche, per 1l1l'espletamento di
pubbliche funzioni e che sia riconoasciuta come
tale di comune accordo dalle autoritd competenti
degli Stati contraenti:
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b) che, con riferimento all'Articolo 4, paragrafo 1,
per quanto concerne 1o Stato del Kuwait, 11
termine ‘'residente" comprende una persona fisica
che ha il suo domicilio nello Stato del Kuwazit ed
ha la nazionalitd del Kuwait nonché una societa!
che & costituita nello Stato del Kuwait e che ha

ivi la sua sede di direzione effettiva;

c) che, con riferimento all'Articolo 5, una persona
di cui al paragrafo S5 di detto Articolo deve
essere legalmente e finanziariamente indipendente

dalla 1mpresa;

aj che, con riferimento all'Articolo 7, paragrafo 3,
l'espressione ‘"spese sostenute per gli scopi
perseguiti dalla stabile organizzazione" designa
le spese direttamente connesse con l'attivita
della stabile organizzazione e che sono conformi

alla prassi internazionale;

e) che, con riferimento all'Articolo 8, un'impresa di
uno Stato contraente che ritrae utili
dall‘'esercizio di navi o di aeromobili in traffico
internazionale non & assoggettabile ad alcuna
imposta locale sul reddito applicata nell'altro

Stato contraente;
£) che, con riferimento  all'Articolo 15, le

disposizioni del paragrafo 15, le disposizioni del

paragrafo 3 a1 detto Articolo si applicano anche
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alle remunerazioni percepite dagli impiegati di
imprese di trasporto aereo di uno Stato contraente

che svolgono attivita nellt*altro Stato contraente;

g) che, con riferimento all'Articolo 24, il diritto
di uno Stato contraente di concedere un‘esenzione
0 una riduzione fiscale ai propri cittadini
residenti di detto Stato contraente non viene
limitato da detto Articolo;

h) che, con riferimento all'Articolo 25, paragrafo 1,
l'espressione "indipendentemente dai ricorsi
previsti dalla legisliazione nazionale" significa
che l1'attivazione della procedura amichevole non é
in alternativa <c¢on 1la procedura contenziosa
nazionale che va, in ogni caso, preventivamente
instaurata laddove la controversia concernse
un'applicazione delle imposte italiane non

conforme alla Convenzione;

1) che le disposizioni dell'Articolo 28, paragrafo 3,
non impediscono alle competenti Autoritd degli
Stati contraenti di stabilire di comune accordo
procedure diverse per 1'applicazione delle
riduzioni di imposta previste dalla presente

Convenzione;

3 che, nonostante le disposizioni dell'Articolo 29,
paragrafo 1 dell'Articolo 8 saranno applicabili

con riferimento agli utili realizzati nei periodi
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di imposta che iniziano 11, o successivamente al,
1* gennaic 1980;

k) che le remunerazioni corrisposte ad una persona
fisica in relazione ai servizi resi: alle Ferrovie
dello Stato italiano (F.S.), all'Azienda di Stato
italiana delle Poste e Telegrafi (PP.TT.),
all*Istituty 4italiano per {1 Commercio con
1*'Estero (I.C.E.), all'Ente Italiano per 11
Turismo (E.N.I.T.) ed alla Banca d'Italia, nonche’
aji corrispondenti enti kuwaitiani, sono regolate
dalle disposizioni <concernenti 1le¢ <funszioni
pubbliche e, in particolare, dai paragrafi 1 e¢ 2
dell'Articolo 19 della Convenzione.

Fatto in duplice esemplare a Roma 11 17 Dicembre
1987, corrispondente al 26 Rabie Al Akhar 4 - 1408 H, 1in
lingua italiana araba ed inglese, tutti { testi facenti
egualmente fede.

In caso d{ divergenza, prevarrd il testo inglese.

Per il Governo dello Per 11 Governo della
Stato del Kuwait Repubblica Italiana

5 I , =
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PROTOCOLLO DI CORREZIONE

aila Convenzione ¢tra il Governo deila Repubblica italiana
wd :] Governo delle ftato del Kuwatt per evitare le doppie
1mpos:zionl in materia di 1imposte sul reddito e Dper
sravenire le evasioniy fiscali ed al Protocolio aggiuntivo,
firmare a Roma il 17 dicembre 1987.

11 Governo della Repubblica italiana ed il Governo dello
s=ato de} Kuwait hanno concordato le seguenti correzioni ai
testi inglese, italiano ed arabo della Convenzione per
evitare le doovpie imposizioni sul reddito e per prevenire
le * evasionl fiscali. nonche al testo italiano del
Protocoiio agoiuntivo alla detta Convenzione, entrambi
firmat: & Roma il 17 dicembre 1987,

{tAY Quanto a8l testo inglese della Convenzione:
articolo (2i) paragrafo (2):

1 settima riga -~ sostituitve le parole: "that other
contracting State” con le parole "the first -
mentioned contracting State”;

21 ottava riga -~ sostituire le parole "that other State”

con le parole "the same State”.

(81 at Quanto al testo italianc della Convenzione:
articolo (21) paragrafo (2):

11 sesta riga - sostituire la locuzione "un” con la

locuzione in :

2}y secttima riga - sostituire le parole "detto altro Stato”

con le parole "detto primo Stato”:

31 ottava riga - sogtituire le parole "detto altro Staro”

con le parole "questo stesso Stato";
b) Quanto al tesco iraliano del protocello:

- eliminare le parole "le disposizioni del paragrafo 15"
alle righe orima e seconda del paragrafo f£):

- aggiungere le parole "paragrafo 2. le dispesizioni del”
alle righe prima e seconds, tra le parole "art. 29" ¢
“paragrafo 1" del paragrafo j}.

{(C) Quanto al testo arabo della Convenzione:
articolo (21) paragrafo {(2)

1) - prima riga - sostituire le parole " . " a—b Juay il Ve, dll it ¥

con le parole ” O824
2) - quinta riga - sostituire le parole * * stz

con le parole " ahalldb gay,alhis¥lS b dladllyall 3

In fede 4i c1¢ 1 sottoscritti firmatari, debitamente
autorizzati, hanno firmato il presente Protocoilo.

Fatte a Boma il 15 Dicembre 1989 corrispondente al 17
Jumada I 1410 H. in due originali in lingua italiana,
araba ed inglese.

Tutti 1 teatri facenti egualmente  fede, prevalende
guest'ultimo in caso 4di divergenza.

Per 11 Governo della Per il Governo dello
Repubblica {taliana. gtato del Ruwait

E7ﬂfzwaaar l%:;zt;;ﬁbr‘ N -h‘-h“=:
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CONVENTION

BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF ITALY AND THE
GOVERNMENT OF THE STATE OF KUWAIT FOR THE AVOIDANCE OF
DOUBLE TAXATION WITH RESPECT TO TAXES ON INCOME AND THE
PREVENTION OF FISCAL EVASION

The JSovernment of the Republic of Italy and the Government
of une State of Kuwaiz,

Desiring to conclude a Convention to avoid double
taxaction with respect 10 taxes on income and to prevent

fiscal evasion,

Have agreed upon the fellowing:

CHAPTER I

Scope of the Convention

Article 1

PERSONAL SCOPE

This <Convention shall apply to persons who are
residents of one or both of the Contracting States.
— 03 —
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Article 2

TAXES COVERED

1. This Convencion shall apply to taxes on ancome imposed
on oehalf of each Conuracting State, irrespective of the

manner in wnich they are levied.

2. There shall be regarded as taxes on income all taxes
imposed on total income, or on elements of income including
vaxes on gains from the alienation of movable or immovable
property, taxes on the total amounts of wages or salaries
paid by enterprises, as well as taxes on realized capital

app:iseciacion.

3. The existing taxes to which the Convention shall apply

are, in particular:

2) In the case of Kuwait:

1 - the corporate income tax;

2 - any other contribution collected in place of
the income tax including the percentage of the
net profits of shareholding companies psasid %o
the Kuwsit Foundation for the Advancement of
Sciences; and

3 -~ the Zakat, whether or not they are collected by
witholding at source (Hereinafter referred to

as "Kuwsiti tax"“).
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b) In the case of Italy:
1 - the personal income tax (l'imposta sul reddito
delle persone fisiche), and
2.- the corporation income tax (l'imposts sul
reddito delle persone giuridiche), whether or
not they are collected by witholding at source.

{(Hereinafter reffered to as "Itslian tax").

4. This Convention shall also apply to any identical or
substantially similar taxes which are imposed after the date
of signature of this Convention in addition to, or in place
of, the exisiing texes. The competent authorities of the
Contracting States shall notify each other of any
significanl chenges which have been made in their respective

taxation laws.
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CHAPTER 11

Definitions

Article 3

GENERAL DEFINITIONS

1. 1n this Convention, unless the context otherwise
requires:
a) the term "Kuwait" means the State of Kuwait and

includes any area beyond the territorial waters of
Kuwait which, in accordance with the laws of Kuwait
concerning the exploration and exploitation of natural
resources, may be designdted as an area within which
the rights of Kuwait with respect to the sea-bed and
sub-soil and natural resources may be exercised;

b) the term "Italy" means the Republic of 1Italy and
includes any area beyond the territorial waters of
Italy which, in accordance with the laws of Italy
concerning the exploration adn exploitation of natural
1resources, may be designated as an area within which
the raghts of Italy with respect to the sea-bed and
sub-so0il and natural resources may be exercised;

c) the terms *"a Contracting State” and the *other
Contracting State" mean Kuwait or Italy as the context
requires;

dj the term “person' comprises an individual, & company

and any other body of persons;
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e) the term ‘“company" means any body corporate

established in accordance with public or private law

and 1includes, :in the case of Kuwait, the State of

Kuwait and 1ts political subdivisionS and 1local

authorities or any entity which 1s treated as a body

corporate for tax purposes;

f) the <terms ‘“enterprise of a Contracting State" and
“enterprise of the other Contracting State" mean
respectively an enterprise carried on by a resident of.
a Contracting State and an enterprise carried on by a
resident of the other Contracting State;

g) the term "“international traffic" means any transport
by a snip or aircraft operated by an enterprise which
has 1ts place of effective management in a
Contracting State, except when the ship or aircraft 1s
operated so0lely between places in the other
Contiacting State;

nh) the term "nationals' means:

1. all individuals possessing the nationality of a
Contracting State;

2. all legal persons, partnerships and associations
deriving Ttheir status as such from the laws in
force 1n a Contracting State;

i) the term '"competent authority" means:

1. 1n the case of Kuwait: the Minister of Finance or
his authorized representative;

2. 1n the case of Italy: the Ministry of Finance.
2. As regards the application of this Convention by a

Contracting State any term not defined therein shall, unless

the context otherwise requires, have the meaning which it
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has under the laws of that Contracting State relating to the

taxes which are the subject of this Convention.

Article 4

RESIDENT

1. For the purposes of this Convention, the term
"resident of a Contracting 8tate" means any person who,
under the law of that State, is liable to tax therein by
reason of his domicile, residence, place of management, or
any other craiterion of a simi}ar nature. But this term does
not i1nclude any person who is liable to tax in that State in

rcspect only of income from sources situated in that State,

2. Where by reason of the provisions of paragreph 1.an
individual 1s a resident of both Contracting States, then
his status shall be determined as follows:

(a) He shall be deemed to be a resident of the
Contracting State in which he has a permanent home available
to him. If he has a permanent home available to him in both
Contracting States he shall be deemed to be a resident of
the Contracting State with which his personal and economic
relations are closer {(centre of vital interests);

(b) If the Contracting State in which he has his
centre of vital interests cannot be determined, or if heé has
not a permanent home available to him in either Contracting
State, he shall be deemed to be a resident of the

Contracting State in which he has an habitual abode;
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{(¢) If he has an habitual abode in both Contracting
States or in neither of them, the competent authorities of
the Contracting States shall settle the question by mutual
agreement.

3. Where by reason of the provisions of paragraph 1 a
person other than an individual is a resident of both
Contracting States, then it shall be deemed to be a resident

of the State in which its place of effective management is

Situated.
Article S
PERMANENT ESTABLISHMENT
1. For the purposes of this Convention, the term

"permanent establishment” means a fixed place of business. in
which the business of the enterprise 1s wholly or partly

carried on.

2. The term “permanent establishment* shall include
especially, but not exclusively;

a) a place of management;

b) a branch;

¢c) an office;

d) a factory;

e) a workshop;

f) a mine, quarry or other place of extraction of

natural resources;
g) a building site or construction or assembly

project which exists for more than six months.
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3. The term “permanent establishment®" shall not be deemed
to include:

a) the use of facilities solely for the purpose of
storage, display or delivery of Ggoods of
merchandise belonging to the entreprise;

b) the maintenance of a stock of goods or merchandise
belonging to the entreprise solely for the purpose
of storage, display or delivery;

¢) the maintenance of a stock of goods or merchandise
belonging to the entreprise solely for the purpose
of processing by another entreprise;

d) the maintenance of a fixeli place of business solely
for the purpose of purchasing goods or merchandise,
or for collecting information, for the entreprise;

e) the maintenance of a fixed place of business solely
forr the purpose of carrying on scientific research
for the entreprise or any o¢ther activity of a

preparatory oir auxiliary character.

a. A person acting 1n a Contracting State on behalf of an
entreprise of the other Contracting State -other than an
agent of an independent s$tatus to whom paragraph 5 applies-
shall be deemed to be a permanent establishment in the
first-mentioned State 1f he has, and habitually exercises in
that State, an authority to conclude contracts in the name
of the entreprise, unless his activities are limited to the
purchase of goods or merchandise for the entreprise; or he

has no such authority but maintains in the first-mentioned
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State a stock of goods or merchandise from which he
regularly sells goods or merchandise on behalf of the

enterprise.

5. An enterprise shall not be deemed to have a permanent
establishment in a Contracting State merely because it is
dealing in that State through a broker, general commission
agent or any other agent of an independent status, provided
that such peli'sons are acting in the ordinary course of their

business.

6. The fact chat a company which is &a resident of a
Contracting State controls or is controlled by a company
which 158 a resident of the other Contracting State, or which
carr:es on ousiness in that other State {(whether through a
permanent establishment or otherwise) shall not of itself
consiltute either company a permanent establishment of the

other.
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Chapter III

Taxation of Income

Article 6

iNCOME FROM IMMOVABLE PROPERTY

1. lncome derived by a resident of a Coniracting State
from 1mmovable property (including income from agriculture
or forestiry) situated in the other Contracting State may be

taxed in that other State,

2. The term "“immovable property" shall be defined in
accordance with the law of the Contracting State in which
the property in question is situated., The term shall in any
case 1include property accessory to immovable property,
livestock and equipment used in agriculture and forestry,
rights to which the provisions of general law respecting
landed property apply. Usufruct of immovable property and
rights to variable or fixed payments as consideration for
the working of, or the i1ight to work, mineral deposits,
sources and other natural sources shall also be considered
as "immovable property". Ships, boats and aircraft shall

not be regarded as i1mmavable property.

3. The provisjons of paragraph 1 shall apply to income
derived from the direct use, letting, or use in any other
form of i1mmovable property, or from the extraction or
exploitation of natural resources, and to gains from the

alienation of any property.
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4. The provisions of paragraphs 1l and 3 shall also apply
to income from immovable property of an enterprise and to
income from immovable property used for the performance of

independent personal services.

Article 7

BUSINESS PROFITS

1. The profits of an enterprise of a Contracting State
shall be taxable only in that Stace unless the enterprise
carries on business in the other Contracting State through a
permanent establishment situated therein. If the enterprise
carries on business as aforesaid, the profits of: the
entecprise may be taxed in the other State but only so much

of them as is attributable to that permanent establishment.

2. Subject to the provisions of paragraph 3, where an
enterprise of a Contracting State carries on business in the
other Contracting &Stare through a permanent establishment
situated therein, there shall in each Contracting State be
attribuced to that permanent establishment the profits which
1t mght be expected to make if 1t were a distinct and
separate enterprise engaged in <the same or similar
activities under the same or similar conditions and dealing
wnolly independently with the enterprise of which it is a
permanent establishment.

3. In determining the profits of a permanent

establishment, there shall be allowed as deductions expenses
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which are 1incurred for the purposes of the permanent
establishment including executive and general administrative
expenses S0 11ncuried, whether in the Stacte i1n which the

permanent establishment 1s situated or elsewhere,

4, insofar as 1t has been customary 1in a Contracting
State to determine the profits to be attributed to a
permanent establishment on the basis of an apportionment of
the total proficts of the enterprise to i1ts various parts,
nothing in paragraph 2 shall preclude the Contracting State
from detewrmining the profits to be taxed by such an
apportionment as may be customary. The method of
apportionment adopted shall, however, be such that the
result shall oe in accordance with the principles embodied

in this Article.

5. do profits shall Dbe acttributed to a permanent
estaplishment by reason of the mere purchase by that
permanent establishment of goods or merchandise for the

ence:prise.

o, Forr the purposes of the preceding paragraphs, the
poofits to be acttributed To the permanent establishment
snall oe decte:mined oy the same method year by year unless

vhere 13 good and sufficient reason to the contrary.

7. Wnere profiits include i1tems of i1ncome which are dealt
with separately in other Articles of this Convention, then
the provisions of those Acticles shall not be affected by

this Arcicle.
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Article 8

SHIPPING AND AlR TRANSPORT

1. Profits from the operation of ships or aircraft in
international traffic shall be taxable only in the
Contracting State 1n whicn the place of effective management

of the enterprise 1s situated.

2. If the place of effective management of &a shipping
enterprise 1s aboard a ship, then i1t shall be deemed to be
si1iuated in the Contracting State of which the operator of

the ship 1s a resident.
3. The provisions of paragraph 1 shall also apply to

profits desrived from the participation in a psol, a Jjoint

business o1’ 1n an i1nternational operating agency.

Article 9

THE ASSOCIATED ENTERPRISES

where
a) an enterprise of a Contracting State participates
directly or indirectly in the management, control

orr capital of an enterprise of the other

Contracting State, or
o) the same persons participate directly or

indirectly in the management, control or capital
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of an enterprise of a Contracting State and an

encerprise of the other Contracting State,
and n either case conditions are made or imposed between
the two enterprises in their commercial or financial
relations which differ from those which would be made
between 1ndependent enterprises, then any profits which
would, but for those conditions, have accrued to one of the
enterprises, but, by reason of those conditions, have not so
accrued, may be included in the profits of that enterprise

and taxed accordingly.

Article 10

1. Dividends paid by a company which is a resident of a
Contracting State to a resident of the other Contracting

State may be taxed in that otheirr State.

2. However, 1f <tThe beneficial owner of the dividends
holds, directly or indirectly 25 per cent or more of the
capital of the company paying the dividends, such dividends
may also be taxed in the Contracting State of which the
company paying the dividends is a resident and according to
tne laws of that State, obut the tax so charged shall not

exceed 5 per cent of the gross amount of the dividends.
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The competent authorities of the Contracting States
shall by mutual agreement settle the mode of application of

these limications.

Tne paragraph shall not affect the taxation of the

company in respect of the profits our of which the dividends

are paid.

3. The term "dividends" as used in this Article means
income from shares, "Jjouissance" shares or "jouissance"
t1ghts, mining shares, founders' shares or other rights, not
being debt-claims, participating in profits, as well as
income from other corporate rights which is subjected to the
same taxation tcreatment as income from shares by the
taxation law of the State of which the company making the

disctribution 1s a resident.

4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply
1f i1he beneficial owner of the dividends, being a resident
of a Contracting State, carries on business in the other
Contracting State of whiech the company paying the dividends
i3 a lresident, through a permanent establishment situated
therein or persforms i1in that other State independent perscnal
services from a fixed base situated therein and the holding
in respect of which the dividends are paid is effectively
connecied with such permanent establishment or fixed base.
In such a case the dividends are taxable in that other

Contracting State according to its own law.

— 107 —



4-2-1992 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28

5. where a company which 15 a resident of a Contracting
State, derives profits or income from the other Contracting
tate that other State may not impose any tax on the
dividends paid by the company, except insofer as such
dividends are paid to a resident of that other State, or
insofer as the holding 1n respect of which the dividenis sre
paid is effectively connected with a permenent estsblishment
or & fixed Dase siluasted in that other State, nor subject
the company's undistributed profits to a tax on the
compeny's undistributed profits, even if the dividends paid
or the undistributed profits consist wholly or partly of

nrofits or income arising in such other State.

Article 11

INTEREST

1. Interest arising 1n 3 Contracting State and paid to a
resident of the other Contracting State shall be taxable

only in that other State.

2. the term "interest" as used i1n this Article means
income from Government securities, bonds or debentures,
whether or not secured by mortgage &and whether or not
carrying ® vright to participate in the debtor's profits and
premiums and prizes attached o such securities, bonds and
debentures and debi-claims of every kind as well ss all

oLther income assimilated to income from money lent by the
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3. Paragraph 1 shall not apply 1f the beneficial owner of
the interest, being a resident of a Contracting State,
carries on pusiness in the other Contracting State, in which
the interest arises, thorough a permanent establishment
situated therein, or peforms in that other State independent
personal services from a fixed base situated therein, and
thé debt-claim in respect of which the interest is paid is
effectively connected with such permanent establishment or
fixed base. In such a case, the interest is taxable in that

other Contracting State according to its own law.

4, Interest shall be deemed to arise in a Contracting
Staie when the payer 18 that Stat? itself, a political or
adminiscrative subdivision, a local authority or a resident
of cthat Sctate. where, however, the person paying the
interest, whether he 1s a resident of a Contracting State or
not, has i1n a Contracting State a permanent establishment or
a fixed base in connection with which the indebtedness on
which the i1nterest 1s paid was incurred, and such interest
1S borne by such permanent establishment or fixed base, then
such 1nterest shall be deemed to arise in the Contracting
State 1n which the peprmanent establishment or fixed base is

situated.

S. Where, by reason of a special relationship between the
payer and ihe beneficial owner or between both of them and
some other person, the amount of the interest, having regard
to the debt-ciaim for which it is paid, exceeds the amount
which would have been agreed upon by the payer and the

beneficial owner in the absence of such relationship, the
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provisions of this Article shall apply only to the
last-mentioned amount. In that case, the excess part of the
payment shall remain taxable according to the law of each
Contracting State, due regard being had to the other

provisions of this Convention.

Article 12

ROYALTIES

1. Hoyalties arising in a Contracting State and paid to a
resident of the other Coritracting Svate may be taxed in that

othe:r State.

2. Howeve;', such soyalties may also be tvaxed in that
Contraciing State in which they arise, and according to the
law of that State, but 1f the recipient is the benecificial
owner of cthe royalties, the tax so charged shall ns>t exceed
10 per cent of the gross amount of the royalties. The
competent authorities of the <Contracting States shall by
matual agreement settle the mode of application of this

limitatcion.

3. The term *“royalties" as used in this Article means
payments of any kind received as consideration for the use
of, or the right to use, any copyright of literary, artistic.
0 scientific work including cinematograph films, or tapes

for television or broadcasting, any patent, trade mark,
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design or model, plan, secret formula or process, or for the
use of, or the right to use, industrial, commercial, or
scientific equipment, or for information concerning
industrial, commercial or scientific experience, but shall
not 1nclude fees for consultancy and technical assistance

services connected to the above properties and activities.

4, The provisions of paragraph§l and 2 shall not apply if
the beneficial owner of the royalties, being a resident of a
Contracting State, carries on business in the other
Contracting State in which the royalties arise through a
permanent establishment situated therein, or performs in
that other State independent personal services from a fixed
base situated therein, and the right or property in respect
of which the royalties are pgaid is effectively connected
wlth such permanent establishment or fixed base. In such a
case, the royalties are taxable in that other Contracting

State accourding to 1ts own law.

5. Royalcties shall be deemed to arise in a Contracting
State when the payer is that State itself, a political or
administrative subdivision, a local authority or a resident
of that State. Where, however, the person paying the
royalties, wnether he 1s a resident of a Contracting State
or not, has in a Contracting State a permanent establishment
or a fixed base i1n connection with which the 1liability to

pay the royalties was incurred, and such royalties are borne
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6. wWhere, by reason of a special relationship between the
payer and the beneficial owner or between both of them and
some other person, the amount of the royalties, having
regard to the use, right or information for which they are
paid, exceeds the amount which wolud have been agreed upon
by the payer and the beneficial owner in the absence of such
relationship, the provisions of this Article shall apply
only to the last-mentioned amount. In such case, the excess
part of the payments shall remain taxable according to the
law of each Contracting State, due regard being had to the

other provisions of this Convention.

Article 13

CAPITAL GAiINS

1. Gains from the alienation of ijmmovable property, 8as
defined in paragraph 2 of Article 6, may be taxed in the

Contracting State 1n which such property is situated.

2. Gains from the alienation of movable property forming
part of the business property of a permanent establishment
which an enterprise of a Contracting State has in the other
Contracting State or of movable property pertaining to a
fixed base available to a resident of a Contracting State in
ihe other Contracting State for the purpose of performing
independent personal services, i1ncluding such gains from the
alienation of such a permanent establishment (alone or with
the whole enterprise) or of such a fixed base, may be taxed

in that other State.
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3. Gains from the alienation of ships or aircraft
operavea in :nterpational traffic or movable property
pertaining to the operation of such ships or aircraft shall
be taxable only in the Contracting State in which the place

of effeciive management of the enterprise is situated.

4. Gains from the alienation of any property other than
that referred to in paragraphs 1, 2 and 3, shall be taxable

only in the Contracting State of which the alienator is a

resident.
Article 14
INDEPENDENT PERSONAL SERVICES
1. Income derived by a resident of a Contracting State in

respect of professional services or other independent
activities of a similar character shall be taxable only in
that State unless he has a fixed base regularly availabe to
him i1n the other Contracting State for the purpose of
performing n1s activities. If he has such a fixed base, the
income may be taxed in the other Contracting State but only

so much of 1t as is attributable to that fixed base.
2. The term "professional services" includes, especially,

independent scientific, literary, artistic, educational or

teaching activities as well as the 1ndependent activities of
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physicians, lawyers, engineers, architects, dentists and

accountants.,

Article 15

DEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Subject to the provisions of Articles 16, 18 and 19,
salaries, wages and other similar remuneration derived by a
resident of a Contracting State in respect of an employment
shall be taxable only in that State unless the employment is
exercised in the other Contracting State. If the employment
13 so0 exercised, such remuneration as is derived therefrom

may De taxed in that other State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1,
remuneration derived by a resident of a Contracting State in
respect of an employment exercised in the other Contracting
State shall be taxable only in the firsct-mentioned State if:
a) the recipient is present in the other State for a
period or periods not exceeding in the aggregate
183 days in the fiscal year concerned, and
b) the remuneration is paid by, or on behalf of, an
employer who is not a resident of the other State,
and
¢) the remuneration is not borne by a permanent
establishment or a fixed base which the employer
nas in the other State.
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3. Notwithstanding the preceding provisions of this
Article, remuneration derived in respect of an employment
exercised aboard a ship or aircraft in international
traffic, shall be taxable only in the Contracting State in
which the place of effective management of the enterprise is
situated.

Article 16

DIRECTORS® FEES

Directors'fees and other similar payments derived by a
resident of a Contracting State in his capacity as a member
of the board of directors of a company which is a resident

of the other Contracting State may be taxed in that other
State.

Article 17

ARTISTS AND ATHLETES

1. Notwithstanding the provisions of Articles 14 and 15,
income derived by a resident of a Contracting State as an
entertainer, such as a theatre, motion picture, radio or
television artist, or a musician, or as an athlete, from his
personal activities as sSuch exercised in the other

Contracting State, may be taxeéd in that other State.
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2. where ancome in respect of personal acgtivities
exercised by an entercainer or an athlete in his capacity as
such accrues not to the entertainer or athlete himself but
to another person, that income may, notwithstanding the
provisions of Articles 7, 14 and 15, be taxed in the
Contracting State in which the activities of the entertainer

or athlete are exercised.

Article 18

PENS1IONS

Subject to the provisions of paragraph 2 of Article

19, pensions and other similar remuneration paid to a

resident of a Contracting State in consideration of past

employment shall be taxed only in that State.

Article 19

GOVERNMENT SERVICE

1. a) Remuneration, other than a pension, paid by a
Contracting State or a political or
administirative sudvision or a local authority
thereof to any 1individual in respect of
services rendered to that State or subdivision
or authority shall be taxable only in that
State.
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b} However, such remuneration shall be taxable
only 1i1n the othe? Contracting State if the
services are rendered In that State and the
individual i1s a resident of that State who:

1) 1S a national of that State, or
ii) did not become a resident of that State
solely for the purpose of rendering the

services.

2. a) Any pension paid by, or out of funds created
by, &a Contracting State or a political or
administrative subdivision or a local authority
thereof o any aindividual in respect of
services rendered to that State or sub~division
orr authority shall be taxable only in that
State.

b} However, such pension shall be taxable in the
other Contracting State if the individual is a

national of ard a2 resident of that State.

3. The provisions of ActiciefS15, 16 and 18 shall apply to
remunesration and pensions in respect of services rendered an
connection wiih Dbusiness carried on by one of the
Contracting States or a political or administrative

subdivision or a local authority thereof.
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Article 20

PROFESSORS AND TEACHERS

A professor or a teacher who makes a temporary wvasit
to a Contracting State for a period not exceeding two years
for the purpose of teaching or conducting research at a
university, college, school or other educational
institution, and who 1s, or immediately before such visit
was, a resident of the other Contracting State shall be
exempt from tax in the firm-mentioned Contracting State in

respect of remuneration for such teaching or research.

Article 21

STUDENTS

1. Payments which a student or business apprentice who is
o was 1mmediately before visiting a Contracting State a
resident of the other Contracting State and who is present
in the first-mentioned Contracting State solely for the
purpose of his education or training receives for the
purpose of his maintenance, education or training shall not
be taxed i1n that State, provided that such payments arise

from sources outside that State.
2. Notwithstanding the provisions of ©paragraph 1,

remuneration which a stwudent. orr business apprentice who is

or was immediately before visiting a Contracting State a
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resident of the other Contracting State and who 1s present
in the first-mentioned Contracting State solely for the
purpose of his education or training derives from temporary
services rendered in that other Contracting State shall not
be taxed 1n that other State, provided that such services
are i1n connection with his education or training and that
the remuneration for such services is necessary to
supplement the resources available to him for the purpose of

his maintenance.

Article 22

OTHER_INCOME

1. Items of income of a resident of a Contracting State,
wherever arising, not dealt with in the foregoing Articles

of this Convention shall be taxable only in that State.

2. The provisions of paragraph 1 shall not apply to
income, other than income from immovable property as defined
in paragraph 2 of article 6, if the recipient of such
income, being a resident of a Contracting State, carries on
business in the other Contracting State through a permanent
establishment situated therein, or performs in that other
State 1independent personal services from A fixed base
situated therein, and the right or property in respect of
which the income is paid is effectively connected with such
permanent esatablishment or fixed base. In Such a case the
items of income are taxable in that other Contracting state

according to its own law.
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Chapter IV

Methods for Elimination of Double Taxation

Article 23

ELIMINATION OF DOUBLE TAXATION

1. It 1s agreed that double taxation shall be avoided in

accordance with the following paragraphs of this Article.

2. In the case of Italy:

If a resident of 1taly owns items of income which are
taxable in Kuwait, Italy, in determining its income taxes
specified in Article 2 of this Convention, may include in
the pasis upon which such taxes are imposed the said items

of income, unless specific provisions of this Convention

otherwise provide.

th such a case, Italy shall deduct from the taxes so
calculated the income tax paid in Kuwait but in an amount
not exceeding the proportion of the afcoresaid Italian tax

which such items of income bear to the entire income.

However, no deduction will be granted if the item of

income 118 subjected in Italy to final witholding tax by
request of the recipient of the said income 1i1n accordance

with the ltalian law.
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3. 1n the case of Kuwait:

1f a resident of Kuwait owns i1tems of income which are
taxable i1n Italy, Kuwait may tax these items of income and
may give relief for the Italian taxes suffered in accordance

wlth the provisions of i1ts domestic laws.

In sucn a case, Kuwait shall deduct from the taxes s0
calculated the income paid in Italy but in amount not
exceeding that proportion of the aforesaid Kuwaiti tax which

such items of income bear to the entire income.

4, Tax shall be determined with regard to residents of
toth Contracting States 1n accrodance with their respective

domestic laws unless otherwise provaided for in this

Convention.
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Chapter V

Special Provisions

Article 24

NON-DISCRIMINATION

1. Nationals of a Contracting State shall not be
subjected in the other Contracting State to any taxation or
any requirement connected therewith which is other or more
burdensome than the taxation and connected requirements to
which nationals of <that other State in the same
circumstances are or may be subjected. This provision
shall, notwithstanding the provisions of Article 1, also
apply to persons who are not residents of one or both of the

Contracting States.

2. The taxation on a permanent establishment which an
enterprise of a Contracting State has 1in the other
Contracting State shall not be 1less favourably levied in
that other State than the taxation levied on enterprises of

that other State carrying on the same activities.

This provasion shall not be constirued as obliging a
Contracting State to grant to residents of the other
Contracting State any personal allowances, reliefs and
reductions for tTaxation purpose on account of civil status
orr family responsabilities which it grants to aits own

residents also by way of government or social subsidies.
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3. Except where the provisions of Article 9, paragraph 5
of Article 11, or paragraph 6 of Article 12, apply interest,
royalties and other disbursements paid by an enterprise of a
Contracting State to a resident of the other Contracting
State shall, for the purpose of determining the taxable
profits of such enterprise, be deductible under the same
conditions as if they had been paid to a resident of the

first-mentioned State.

4, Enterprises of a Contiracting State, the capital of
which is wholly or partly owned or controlled, directly or
indirectly, by one or more residents of the other
Contracting State, shall not be subjected in the
first-mentioned Contracting State to any taxation or any
requarement connected therewith which is other or more
burdensome than the taxation and connected requirements to
which other similar enterprises of that first-mentioned

State are or may be subjected.
S. The provisions of this Article shall, notwithstanding

the provisions of Article 2, apply to taxes on income of

every kind and description.

Article 25

MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

1. where a person considers that the actions of one or
both ¢of the Contracting State result or will result for him

in taxation not in accocrdance with this Convention, he may,

— 123 —



4-2-1992 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28

notwithstanging the remedies provided by the national laws
of those States, present his case to the competent authority
of the Contracting State of which he is resident or, if his
case comes under paragraph 1 of Article 24, to that of the
Contracting State of which he 1s a national. The ctase must
be presented within two years from the first notification of

the act resulting i1n taxation not in accordance with the

provisions of this Convention.

2. The competent authority shall endeavour, 1f the
objection appears to it to be Justified and if it is not
itself able to arrive at a satisfactory solution, to resolve
the case by mutual agreement with the competent authority of
the dther Contracting State, with a view to the avoidance of

taxation not in accordance with the Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States
shall endeavour to resolve by mutual agreement any
difficulties or doubts arising as to the interpretation or

application of the Convention.

4, The competent authorities of the Contracting States
may communicate with each other directly for the purpose of
veaching an agcreement 1n the sense of the preceding
pacagraph. wWwhen 1t seems advisable in order to reach
agreement to have an oral exchange of opinions, such
exchange may take place through a Commission consisting of
representatives of the competent authorities of the

Contracting States.
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Article 26

EXCHANGE OF INFORMATION

1, The competent authorities of the Contracting States
shall exchange such information as is necessary for carrying
out the provisions of this Convention or of the domestic
laws of the Contracting States concerning taxes covered by
this Convention in so far as the taxation thereunder is not
contracry to the Convention as well as 10 prevent fiscal
evasion. Any information received by a Contracting State
shall be treated as secret in the same manner as information
obrained under the domestic laws of that State and shall be
disclosed only to persons or authorities (including courts
and administratvive bodies) involved in the assessment or
colection of, the enforcement or prosecution in respect of,
or the determination of appeals 1n relation to, the taxes
covered by the Convention. Such persons or authorities
shall use the information only for such purposes. They may
disclose the information in public court proceedings or in

judicial decisions.

2. in no case shall the provisions of pargraph 1 be
constirued sSo as to impose on a Contracting State the

obligation:

a) to carry out administrative measures at
variance with the laws or the administrative

practices of that or of the other Contracting
State;
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b) to supply information which is not -obtainable
under the laws or in the normal course of the
administration of that or of the other
Contracting State;

¢} to supply information which would disclose any
trade, business, industrial, commercial or
professional secret or information, the
disclosure of which would be contrary to public
policy (order publiec).

Article 27

DIPLOMATIC AGENTS AND CONSULAR_OFFICERS

Nothing 1in this Convention shall affect the fiscal
privileges of dipiomatic agents or consular officers under

the general rules of international law or under the

provisions of special agieements.

Article 28
REFUNDS
1. Taxes witheld at the source in a Contracting State
will be refunded by request of the taxpayer or of the State

of which he is a resident if the right to collect the said

taxes is affected oy the provisions of this Convention.
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2. Claims for refund, that shall be produced within the
time-limit fixed by the law of the Contracting State which
1s obliged to carry out the refund, shall be accompanied by
an official certificate of the Contracting State of which

the taxpayer 1s a resident certifying the existence of the

condicions required for being entitled to the application of

the allowances provided for by this Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States
shall by mutual agreement settle the mode of application of
this Article, in accordance with the provisions of Article

25 of this Convention.
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Chapter VI

Final Provisions

Article 29

ENTRY INTO FORCE

1. This Convention shall be subject to ratification in
accordance with the constitutional requirements of the two
Contracting States and the instruments of ratification shall
be exchanged through diplomatic channels as soon as

possible.

2. The Convention shall enter into force on the date of
the exchange of 1i1nstruments of ratification and its
provisions shall have effect:
a) in respect of taxes witheld at source, to amount
derived on or after 1st January 1984;
b) in respect of other taxes on income to taxes
chargeable for any taxable period beginning on or

after l1st January 1984.

3. Claims for refund or credits arising in accordance
with this Convention in respect of any tax payable by
residents of either of the Contracting States referring to

the periods beginning on or after the lst January 1984 and
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until the entry in force of this Convention shall be lodged
wlithin two years from the date of entry into force of this
convention or from the date the tax was charged whichever is

later,

Article 30

TERMINATION

This Convention shall remain in force for a period of
five years and shall continue 1in force thereafter for
similar period or periods unless either Contracting State
notifies the other in writing, six month before the expiry
of the initial or any subsequent period of its intention to
terminate the Convention. In such event, the Convention

shall cease to have effect:

a) 1n respect of taxes witheld at source, to amounts
derived on or after 1st January in the calendar
year next following that in which the notice is
given;

b) 1n respect of other taxes on income to taxes
chacgeable for any taxable period beginning on or
after 1st January 1in the calendar year next

following that in whic¢h the notice is gaven.
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In witness thereof the undersigned, duly authorised
thereto, have signed this Convention.

Done in duplicate at Rome on the 17th of December 1987,
corvesponding to 26 Rabie Al Akhar 4-1408 H, 1in the Arabic,
Italian and English languages, all texts being equally

authentic.

In case of divergency, the English text shall prevail.

Fo: the Government of For the Government of

the State of Kuwait the Republic of Italy
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ADD1TIONAL PHOTOCOL

t0 the Convention between the Government of the Republic of
italy and the Government of the State of Kuwait for <the
avoidance of double taxation with respect to taxes on income
and the prevention of fiscal evasion.

At the sagning of the Convention concluded today
between the Government of the Republic of Italy and the
Goveirnment of the State of Kuwait for the avoidance of
double taxatvion with respect 0o taxes on income and the
prevention of fiscal evasion the undersigned have agreed
upen the following additional provisions which shall ferm an
integral part of the said Conveniion.

it 15 underscood:

a. *hat, w:ith reference to Acticle 3, letter e) of
paragraph 1, government institutions shall be deemed,
according to affiliation, to be a resident of the
rnepublic of ZItaly or the State of Kuwait. Any
inst.tution shall be deemed to be a government
institution which has been created by the government
of one of the Conzracting States or, in the case of
Republic of Italy, of 1ts political subdivisions, for
the fulfilment of public functrions and which is
recognized as such by mutual agreement of the

competent authorities of the Contracting States;

v. that, with reference to Article 4, pacragraph 1, in the

case of the State of Xuwait, the term "resident' shall
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include an individual who has his domicile i1n the
State of Kuwait and is a Kuwaiti national and a
company which 1s incorporated in the State of Kuwait

and has its place of effective management there;

c. That with reference with Article 5, a person in the
meaning of paragraph 5 of this Article must be both

legally and financially independent from enterprise;

d. that, with reference to Article 7, paragraph 3, the
expression ‘expenses which are incurred for the
purposes of the permanent establishment"” means the
expenses directly connected with the activity of the
permanent establishment and that are in accordance

with the mtez-nationql practice;

e. that, with reference to Article 8, an enterprise of a
Contracting State deriving profits from the operation
of ships and aircrafts in international traffic shall
not be subject to any local income tax imposed in the

other Contracting Stave;

f. that, with reference to Article 15, the provisions of
paragraph 3 of this Article shall also apply to the
vemuneration received by the employees of air
cransport enterprises of one Contracting State

performing activities in the other Contracting State;

- that, with reference to Article 24, nothing in this
Article shall affect the right of the Contracting
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State to grant a tax exemption or reduction to i1ts own

nationals who are residentSof that Contracting State;

h. that, with reference to Article 25, paragraph 1, the
expression "notwithstanding the remedies provided by
the national. laws" means that the mutual agreement
procedure 1s not alternative with the national
contentious proceedings which shall be, in any case,
preventively inatiated, when the claim is related with
an assessment of the italian taxes not in accordance

with this Convention;

i. That the provisions of Arcicle 28, paragraph 3, shall
nox prevent the competent authorities of the
Contraciing States from carrying out, by mutual
agreemeni, of other practices for the allowance of the
reduction for taxation purposes provided for in this

Convention;

J- that, notwithstanding the provisions of Article 29,
paragraph 2, the provisions of paragraph 1 of Article
8 vhail have effect i1n respect of profits derived

during any taxable period commencing on or after the
1st January 1980;

K. that the sremuneration paid to an individual in respect
of services rendered to the Italian State Railways
(F.5.)to the Italian State Post undertaking (PP.TT.),
to the Italian Foreign Trade Institution (I.C.E.), to
the ftalian Tourism body (E.N.I.T.) and to the Bank of
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Italy, and to the corresponding Kuwait oodies, are
covered by tThe provisions concerning governmental
functions and, consequently, by paragraph 1 and 2 of

Article 19 of the Convention.

Done in duplicate at Rome on the 17th of December 1987 ,
corresponding to 26 Rabie Al Akhar 4 - 1408 H ,

in the Italian, Arabic and English languages, all texts
being equally authentic.

in case of divergency, the English text shall prevail.

For tne Govei'nment of the for the Government of the

Stave of Kuwait . ftepublic of Italy

IR R A R
|
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AMENDING PROTOCOL

of  the Convention between the Government of the Republic of Italy and
the Governmeny of the State of Kuwait for the avoidance of double
taxation with respect to taxes on income and the prevention of fiscal
?;::lon. and of an Additional Protocel signed in Rome on December 17,

The Government of the Republic of Italy and the Government of the
State of Ruwait bave agreed upon the following modifications to the
English, 1Italian and Arabic texts of the Convention for the avoidance
of double taxation evasion, and to the Italian text of the Additional
?;:;ocol to the said Convention, all signed 1in Rome on December 17,

(A) As for the Engiish text of the Convention: -
Arvicle (21), paragraph {2): -
1) Line (7) change the sentence “"that other Contracting State”
te "the first-mentioned Contracting State”:
2) Line {8) change the sentence "that other State™ to "the same
State".

{(B)a) As for the Jtalian text of the Convention:
Article (21), paragraph {2):
1) Line {6} change the word “un” to “fin"; .
2) line i7) change the sentence "detto altro Stato” to “detto
primo Stato”; ~
3} Lipe {8) change the sentence “"detto altro Stato™ to "questo
stesso Stato”

b) As for the Italian text of the Additional Protocol:

Cancel thc sentence "le disposizioni del paragrafo 15"

on lines )] and 2 of paragraph f)}; add the words "paragrafo 2,
le disposiziont del "on lines 1 and 2, between the words
"art. 29" and "paragrafo 1° of paragraph 3}}.

{C) As for the Arabic text of the Convention: -
Article (21), paragraph (2): -
1) Lipe (1) change the sentence " Al oW all 205, ¥ °
| R . VU PERTR1 e (Wie L P

to * et
2) Line_(5) change the sentence " s 2lazJt Waaltdt 5 °
con W T TS S s S S 9 4

In witness whereof the undersigned, duly authorized thereto, have
signed this Protocol.

Done in duplicate at Rome on 15th of Decembed 989 , corresponding to the
17th of Jumada I 1410 H., in the Italian, Arabic and English
lanquages, all texts being equally authentic.

In case of divergency, the English text prevail.

For the Government of the For the Government of the
Republic of Italy Stat L ait
»
f ¢ .

3:&7; Ronse AA €7
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LAVOR1 PREPARATORIA

Camera dei deputati (atto n. 4877):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (DE MICHELIS) il 7 giugno 1990.

Assegnato alla TH commissione {(Affari esteri), in sede referente, il 26 luglio 1990, con pareri delle commissioni I, V ¢ VI.
Esaminato dalla III commissione il 6 marzo 1991.

Esaminato in aula ¢ approvato il 10 aprile 1991,

Senato della Repubblica (atto n. 2754):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 23 aprile 1994, con pareri delle commissioni 1%, 5°, 6* ¢ §*,
Esaminato dalla 3* commissione il 25 settembre 1991.

Relazione scritta annunciata il § novembre 1991 (atto n. 2754/4 - relatore sen. FIORET).
Esaminato in aula ¢ approvato il 17 dicembre 1991,

92G0067
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LEGGE 7 gennaio 1992, n. 54,
Ratifica ed esecuzione del primo e del secondo protocoblo, firmati a Bruxelles il 19 dicembre 1988, relativi

all'attribuzione alla Corte di giustizia delle Comunita europee della competenza in materia di interpretazione della
convenzione di Roma de! 1980 sulla legpe applicabile alle obbligazioni contrattuali.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA

la seguente legge:

Art. L.

1. 1l Presidente della Repubblica ¢ autorizzato a ratificare il primo protocollo tra gli Stati membri della CEE
concernente linterpretazione da parte della Corte di giustizia delle Comunitd europee della convenzione sulla legge
applicabile alle obbligazioni contrattuali (Roma, 19 giugno 1980) ¢ il secondo protocollo tra le stesse parti che
attribuisce alla Corte di giustizia alcune competenze per l'interpretazione della citata convenzione di Roma, ambedue
firmati a Bruxelles il 19 dicembre 1988,

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data ai protocolli di cui all’articolo | a decorrere dalla loro entrata ip vigore in
conformild a quanto disposto, rispettivamente, dallarticolo 6 del primo protocollo e dall’articolo 3 del secondo
protocollo.

Art. 3.

I. La presente legge entra mm wvigore 1l giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stataq, sari inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana, E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla ¢ di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 gennaio 1992

COSSIGA

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei Ministri
DE MICHEUS, Ministro degli affari esteri

Viste, il Guardasigilli: MARTELLI
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PRIMO PROTOCOLLO
CONCERNENTE L° INTEZRPRETAZIONE DA PARTE DELLA CORTE DI GIUSTIZIA
DELLE COMUNITA' ELROPEE
JELLA CONVENZIONE SULLA LEGGE
AFFLITABILE ALLE CBBLIGAZIONT CONTRATTUALIL,
APERTA ALLA FIRMA A ROMA IL 19 GIUGNO 1980

LE ALTE PARTI CONTRAENTI DEL TRATTATO CHE ISTITUISCE LA COMUNITA® ECONOMICA
EUROPEA,

FACENDO RIFERIMENTO alla dichiarazione comune allegata alla convenzione
concernente la legge applicabile alle obbligazioni contrattuali, aperta alla
firma a Roma il 19 giugno 1980,

HANNO DECISO di stipulare un protocollo che conferisce competenza alla Corte
di giustizia delle Comunitd europee per l'interpretazione della suddetta
convenzione ed hanno designato a tal fine quali plenipotenziari .

SUA MAESTA' IL RE DE1 BELGI

Paul de “EERSMAEKER

Segretario 6i Stato per gli Affari: europe) e l'Agricoltura,
aggiunto al Ministro delle Relazioni esterne

SUA MAESTA® LA REGINA DI DANIMARCA
Knud Erik TYGESEN
Segretario di1 Stato
1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA

Irmgard ADAM-SCHWAETZER
Ministro aggiunto agly Affari ester:
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{L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ELLENICA

Theodoros PANGALOS
Ministro supplente agli Affari esteri

SUA MAESTA' IL RE DELLA SPAGNA

Francisco FERNANDEZ ORDONEZ

Ministro per gli Affari esteri

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE

Fhilippe LOUET

Ambasciatore straordinaric e plenipotenziario

IL PRESIDENTE DELL'IRLANDA

Brian LENIHAN

Vice Primo Ministoo & Ministro per gir affar: ester:

IL PRESIDENTE OELLA REPUBBLICA iTALIAMNA

Granni MANZOLINI

Segretario di Stato agli Affari esterl

SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO

Jacques POOS

Vicepresidente del Governo, Ministro per gli Affari esteri, il

Commercio estero e la Cooperazione, Ministro dell'Economia e delle
Classi medie, Ministro del Tesoro
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SUA MAESTA' LA REGINA DEl PAES1 BASS]I :
H. van den BROEK
Ministro per gli Affari esteri

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PORTOGHESE :
Joao de Deus PINHEIRO

Ministro per gli Affari estera

SUA MAESTA® LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD :

Lynda CHALKER
Ministro. aggiunto agli Affar: ester: ¢ al Commonwealth

I QUALI, riuniti in seno al Consiglio delle Comunita europee, dopo aver.
scambiato i loro pieni poteri raiconosciuti in buona e debita forma,

BANNO CONVENUTO LE DISPOSIZIONI CHE SEGUONO :

ARTICOLO 1

1a Corte di giustizia delle Comunita europee é competente a pronunciarsi
sulla interpretazione :

a) della convenzione sulla legge applicabile alle obbligazioni contrettuali,
aperta alla firma @ Roma 11 19 giugno 1980, in appresso denominata
"Convenzione ¢i Roma™

b} delle convenzioni relative sll’adesione alla convenzione di Roma degli
Stati che sono diventati membri delle Comunita europee dopo la data
dell'apertuira alla firma .

€+ Jel presente pretocolla.
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